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AL    REV,    CLERO 
MAGNIFICA   CITTA' 
2~SPETT.   TERRITORIO 

di     Bergamo. 

RR.  MM.  SS.   Signori 

[/  un  Opera ,  che  a  fin- 
1  golare  utilità  e  comodo 
della  Nazion  Bergamaf- 
ca  riufcir  deve  per  molti  oggetti  , 
non  faprei  certamente  a  chi  più 
convenire  farne  offerta  ed  omag- 
gio, che  atti  TRE  STATI  di  fi  be- 
nemerita Provincia.  Le  tenuità  del 
dono  in  confronto  alla  grandezza 
del  merito  di  Corpi  fi ri fpett  abili , 
ejfermi  non  può  ritegno  baflevole  a 
diflonarmi  da  un  atto  fi  ragione- 
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Vole  di  ri f petto »,  e  di  ojfequio .  Im- 
perciocché non  è  già  cV  io  cerchi 
con  meditati  concetti  di  fare  elo- 
gio 5  e  render  celebre  il  nome  VO- 
STRO,  luminofo  abbaftanza  per  fé 
medefimo;  ma  folo  di  procurare  al- 
le mie  deboli  fatiche  un  forte  ap- 
poggio ,  ed  una  valida  protezione. 
E  f otto  quale  più  gloriofo  aufpicio 
ufcir  potrebbe  alla  pubblica  luce 
quefla  piccola  produzion  mia  ,  di 
quello  ael  REV.  CLERO  >  MA- 
GHI?. CITTA*  ,  e  SP.  TERRI- 
TORIO di  Bergamo  !  Il  Primo  per 
dottrina  5  zelo  5  e  criftiana  virtù 
ufo  in  ogni  età  luminofo  da  mol- 
ti Prelati ,  e  P  a  fiori  di  ogni  gra- 
do 5  è  copiofo  oggidì  d'  uomini,  e 
nelle  divine  e  nelle  umane  faenze 
infignij  e  per  la  vera  pietà ,  e  cri- 
ftiana loro  condotta  noti  e  celebri 
nelle  vicine  ,  e  nelle  lontane  Pro- 
vincie. V  altra  NobiliJJìma ,  .Adu- 
nanza 3 
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nanza,  in  cui  rifiedc  lofplendore\3 
e  la  dignità  d'una  Città  tanto  be- 
nemerita nella  Veneziana  Repub- 
blica y  è  parimenti  compofta  di  fi 
cofpicui  e  rinomati  Perfonaggi ,  che 
non  ha  onde  invidiare  la  glorio/a 
memoria  di  più  felici  tempi.  Il  ter- 
zo Kifpettabile  Congrefjo  ,  che  di 
tutto  il  Territorio  in  fé  unifce  ìli 
voti  e  r  autorità-*  è  ripieno  altre- 
sì di  zelanti  e  prudenti  Soggetti 
animati  dal  folo  amor  della  Patria , 
e  da  quella  fingolar  fedeltà  5  di  cui 
diedero  gli  ^Antenati  loro  fi  chiavi 
e  memorabili  ejempj  al  loro  Prin- 
cipe. Che  potrò  io  dunque  temere^ 
fé  quefta ,  benché  mediocre  Opera  mia 
ha  la  buona  forte  di  comparire  a 
Pubblico  fregiata  di  fi  cofpicui  no- 
mi? Por  fi  a  effere  tacciato  di  par- 
zialità, e  di  adulazione  ?  lo  non 
parlo  di  remoti  fatti  ,  e  nelle  te- 
nebre dell'  antichità  confufi  ed  in- 

A    4        \*v°!ti  ; 
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volti;  tnd  bensì  di  co  fé  recenti  af- 
fatto, e  con  monumenti  incontrajìa- 
bili  provate.  Non  entro  a  decidere 
putiti  di  controversa  ,  ne  mi  com- 
piaci o  d'affettate  e fpreffìoni  fuor  di 
propofito.  La  verità  è  l'unico  ogget- 
to che  ho  prefo  di  mira',  e  feque- 
fta  recca  onore,  ed  efalta  il  meri- 
to d*  una  Nazione,  come  potrei  io 
sfigurarla ,  od  occultarla  in  faccia 
della  medefima  ?  Che  fé  poi  sba- 
gliato aveffi  talvolta  per  diffettodi 
cognizione,  o  di  lumi,  mi  da  gran 
conforto  il  penfare,  che  VOI  foli  ef- 
fer  dovete  e  Protettori  e  Giudici 
dì  quefte  mie  fatiche,  interamente 
con/ecrate  al  merito  della  Nazion 
Bergamafca,  che  tutta  in  VOI  u- 
nita  contemplo,  e  prego  di  benigno 
compatimento. 


Divotijs.  Obblìgatìfs.  Offeqttiofifs.  Servitori 

VINCENZO  FORMALEONI . 

DIS- 


DISCORSO 

PRELIMINARE 


DOvendo  prefentare  al  Pubblico  una  nuova  Carta 
della  Provincia  Bergamafca  ,  difpenfar  non  mipof- 
fo  dal  fare  una  breve  analifi  anche  di  quelle,  che 
da  altri  furono  in  diverfi  antecedenti  tempi  pubblicate. 
Imperocché  eflendo  quefta  mia  Carta  in  ogni  fua  parte 
dalle  precedenti  del  tutto  dìverfa,non  mancherebbero  forlì 
certuni  di  attribuire  tal  varietà  all'arbitrio  mio  ,  fé  con 
prove  convincenti  non  mi  folli  preparata  una  \ alida  giu- 
ftificazione.  Varie  fono  le  Carte  di  quefta  Provincia,  e  la 
prima  che  Ila  degna  di  qualche  rifleflb,  è  quella  del  Ma- 
girti  pubblicata  l'anno  1620.  QuerVilluftre  Profeffore  che 
in  Bologna  leggeva  le  Matematiche  quando  fi  applicò  a 
formare  la  fua  Italia  ,  non  potè  giugnere  al  fine  delle 
fue  fatiche, colto  dalla  morte  prima  di  poterle, e  perfezio- 
nare, e  pubblicare.  Furono  ciò  non  oftante  le  Opere  di 
quell'Autore  pofte  alla  luce  dal  di  lui  figlio  l'anno  fud- 
lietto;  e  quantunque  tre  anni  prima  fotte  ftata  (campata  in 
Bergamo  la  Storia  Quadripartita  del  T.  Celejiino  ,  che 
poteva  all'  Editore  fervire  di  lume  per  ridurre  meno  dif- 
fettofa  la  Carta  del  Bergamasco;  con  tutto  ciò  egli  non 
pensò  a  porvi  mano  in  alcun  modo. 

B/eaeu  nel  voluminofo  fuo  Atlante  altro  non  fecce 
che  ricopiare  la  Carta  (teffa  del  Magini ,  fenza  aggiunger- 
vi ,  o  levarvi  cofa  alcuna  .  bcopro  in  feguito  li  tentativi 
del  Coronelli  per  formare  altra  Carta  di  quefta  Provincia 
nuova  ed  efatta  fecondo  il  folito.  Le  varie  irruzioni  e  le 
notizie,  che  circa  l'anno  '685.  a  fua  ricchiefia  da  Berga- 
mo fpedite  le  furono  ?  tal' effetto,  accidentalmente  poi 
giunfero  quafi  vn  fecolo  dopo  nelle  mie  mani.  Io  ho  fat- 
to quanto  ho  faputo  perifcoprire  s'egli  aveva  per  avventu- 
ra effettuata  l'idea  fua;  ma  per  quanto  io  abbia  ripaffati 
ji  fuoi  Atlanti,  ni«ate   ho  potuto  verificare j  e  ciò  che 

dalle 


dalle  mìe  ricerche  ho  ricavato  fi  e,  che  non  avvi  certa- 
mente Raccolta  più  irregolare  delle  Opere  dì  quello  be- 
nemerito Autore.  Comunque  fia  però,  avendo  io  minuta- 
mente efaminati  li  mentovati  Manufcritti,  li  ho  ritrovati 
pieni  di  groffi  sbaglj,  ed  eflenziali  mancanze  ;  colicene  po- 
co di  buono  fé  ne   potrebbe    a  gran    fatica   eftrarre. 

Ciò:  Batti/ial^olin  V  anno  170 1  pubblicò  anch'  elfo  una  pic- 
cola Carta  di  quella  Provincia  in  mezzo  foglio,  da  lui  chiama- 
ta: Carte  tres  particuliere  du  Bergamafco  drefsèe  fur  le 
Memoires  plus  nouveaux  dy Italie .  Quelle  pretefe  recenti 
memorie  erano  fors'  anche  quelle  del  T.  Celeftino,  pubbli- 
cate già  fin  dall'anno  1617  nella  fua  Storia  Quadripartita. 
Sanfon  anch'  egli  franzefe  in  occafione  della  guerra 
d'Italia  ne  produfse  un'altra  in  foglio  grande  ;  ma  non 
migliorò  per  niente,  ne  accrebbe  in  foftanza  quella  di  ?n(o- 
Un;  anzi  le  diftanze  furono  polle  in  un  maggiore  feoncer- 
to.  Ciò  non  oftante  confiderar  fi  pofsono  ambedue  come 
una  fola  Carta,  attefa  la  loro  totale  uniformità.  Lungo 
farebbe  accennare  ad  uno  ad  uno  gli  errori, che  vi  fi  tro- 
vano. Quello  però  che  più  importa  fi  è  l'erronea  divifio- 
ne  che  fanno  di  quella  Provincia, comprendendo  nel  Ter- 
ritorio di  Pianura  la  Vicaria  di  jilmenno^  e  Valfhnagna , 
con  tutto  il  Commifsariato  di  Val  S.  Martino ,  che  alla 
Montagna  fenza  dubbio  appartengono:  confondendo  e  mu- 
tilando le  Quadre  di  Val  Cavallina,  e  Caleppio:  eflendendo 
oltremodo  la  piccola  Podeftaria  di  Lovere:  confondendo  in 
fomma  una  Quadra  coll'altra  in  tal  maniera,  che  ofeurif- 
fime  diventano  efse  Carte  ed  affatto  inutili. 

Le  divifioni  della  Montagna  fono  parimenti  arbitrarie  e 
falfe.  Val  Taleggio  è  fuor  di  ragione  ommefsa,e  Vall'Ur- 
niga,  eh* è  pur  cofa  di  poco  momento,  vedefi  ampliata  ad. 
una  confiderabile  eden fione.  Non  fo  come  vi  fi  legge  cer- 
ta Val  manca  nome  del  tutto  ignoto  ai  Bergamafchi,  ed 
altre  cofe  di  fimil  calibro  vi  s'incontrano  in  ogni  par- 
te. 

Quanto  all'Idrografia  vi  fi  feopre  un  total  difordine  , 
non  folo  nei  nomi,  ma  molto  più  nelle  forgenti,  e  nel 
corfo  dei  fiumi  e  dei  torrenti,  che  li  alimentano.  Final- 
mente i  confini,  ciò  che  più  importa,  forTrono  una  confi- 
derabile alterazione. 

Il 


II 

Il  Foffo  Bergamafco  unico  e  certo  termine  della  Pianura 
collo  Stato  di  Milano  nelle  fuddette  Carte  viene  ommef- 
foj  e  l'arbitraria  linea  di  confini  che  in  fua  vece  vi  pon- 
gono, racchiude  nel  Bergamafco  anche Fornovo,  che  alCre- 
monefe  notoriamente  appartiene,  reltringendo  poi  la  Pro- 
vincia  di  Bergamo  in  altri  luoghi  dove  maggiormente  fi 
allarga.  Riguardo  a  me  fpero  di  andar  efentein  ogni  mo- 
do da  limili  diffetti  ,  poiché  dando  a  quella  Defcrizione 
annefsa  la  Carta  Topografica  del  Bergamafco,  non  ho  già 
tenuro  in  elsa  un  metodo  arbitrario  ;  ma  l'ho  regolata  fe- 
condo la  T^ota  dell'i  Comuni  che  compongono  le  Quadre  del 
Territorio  di  Bergamo  /epurate  luna  dall'  altra,  enfiente 
nell'Officio  Fi/cale  della  Citta  di  Bergamo.  Di  più  fono 
pure  contrafegnate  le  varie  Giurifdizioni,  che  nelle  mede- 
fime  fono  contenute,  fecondo  l'ordine  da  me  tenuto  nel- 
la Defcrizione . 

Intorno  ai  confini,  per  rilevarne  li  veri  limiti,  mi  fono 
fervito  non  folo  della  più  recente  Carta  dalla  Provincia 
ftefsa  fatta  levare  a  tale  oggetto;  ma  non  ho  mancato  dì 
conlultare  altresì  li  più  moderni  Trattati  di  Mantova  e  di 
Vaprioy  ed  altri  inediti,  ed  autentici  documenti. 

Per  quanto  fpetta  alla  Defcrizione  (limo  fuperfluo  na 
minare  gli  Scrittori  che  l'intraprefero,  e  lafciando  da  una 
parte  la  mentovata  Storia  Quadripartita  refa  inutile  dal 
tempo,  ofserverò  foltanto  che  dai  moderni  le  topografiche 
notizie  fono  per  lo  più  curate  poco;  mentre  tal'  uno  nell' 
Iftoria  diffonde»"  più  del  dovere,  e  tal' altro  fegue  talvolta  Io 
Itile  dìleBret ,  frammifchiando  le  relazioni  infedeli  dei  Viag- 
giatori alle  geografiche  notizie,  lo  non  feguo  per  certo  il 
loro  efempio  ,  ed  attenendomi  all' iftituto  mio,  prefento 
agli  amatori  della  nazionale  erudizione  una  veridica  ed  im- 
parziale Defcrizione  della  confiderabiie  Provincia  di  Berga- 
mo, dividendola  come  la  Carta  in  due  Parti,  così  richie- 
dendo l'ordine  deila  materia.  Nella  prima  vien  defcntta  . 
la  Tianura,  e  nell'altra  la  Montagna,  ambe  due  per  var| 
titoli  egualmente  interessanti  .Non  mi  diffonderò  in  quello 
preliminare  Difcorfo  a  darne  un  detaglio i  poiché  avendola 
buona  forte  di  efser  letto,  fembrami  fuor  di  propofitoj  e 
di  ragione  distrarre  li  Lettori  annodandoli  con   inutili  ripe: 
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dizioni.  Aggiungerò  foltauto  per  foddisfazione  degli  amatori 
dell'antichità  un  breve  ragguaglio  dell' antico  flato  del  Ber- 
gamasco. Conviene  diftinguere  l'epochedelle  varie  divifio 
ni  d'Italia,  per  fifsare  in  qual  Regione  fofse  comprefo  il 
Territorio  di  Bergamo.  Secondo  la  prima,  che  reggeva av- 
vanti  gl'Imperatori  Romani,  il  Bergamafco  era  comprefo 
nell'Itaca  Gallica,  o  Gallio.  Cifalpina  ,  o  Citeriore ,  una  del- 
le tre  antichiflime  Regioni  d'Italia,  che  fino  all'anno  706 
di  Roma  fu  governata  da  un  Prefide  Romano  coljus  Tro- 
vintia  Gallio?  >che  era  il  più  infimo  degli  altri  due  Latino, 
e  Italico;  poiché  i  Galli  non  avevano,  prima  dell'  anno  Sud- 
detto, Cittadinanza  Romana,  ne  fi  governavano  colle  pro- 
prie leggi, benché  facefsero  come  gl'Italiani  milizia  aufilia- 
ria  .  I  Bergamaschi  allora  erano  comprefi  fra  i  Galli  ]u[ubri . 
Abolita  la  Repubblica  fvani  il  nome  di  Gallia ,  e  in  vece 
di  tre  l'Italia  fu  da  Augufto  divifa  in  11  Regioni,  ed  il 
Bergamafco  reflò  inclufo  nella  Liguria.  Fu  poi  da  Trajano 
Adriano,  oppure  da  Costantino  Magno,  e  da  Giuftino Im- 
peratori un'altra  volta  divi  a  l'Italia  in  iS  Provincie  , e  la 
Regione  della  Liguria  fu  ftparata  in  due:  una  fu  quella 
delle  Jllpi  Cottie  detta  anche  Liguria  TranfapenninaiY al- 
tra ritenne  il  nome  di  Liguria,  chiamata  per  distinzione 
Cifapennina ,  in  cui  reftò  comprefo  il  Bergamafco.  Durò 
quello  ripartimento  anche  nel  Regno  Longobardico,  fotto 
del  quale  il  Bergamafco  divenne  Ducato  ;  non  già  del  nu- 
mero dei  4  grandi,  che  durarono  anche  dopo  la  distruzio- 
ne del  Regno  di  quella  Nazione;  ma  bensì  dei  50  nati  dopo 
la  morte  di  Clefi,  che  furono  poi  refi  dipendenti, 0 aboliti 
col/a  nuova  creazione  dei  Re.  Dopo  la  reflituzione  dell' 
Impero  Occidentale  le  Provincie  dominate  dai  Re  Lombar- 
di ebbero  da  Carlo  M.  e  Papa  Adriano  il  nome  di  Lombar- 
dia, che  vien  divifa  in  Cispadana ,e  Tra/padana. In queft" 
ultima  è  comprefo  il  Bergamafco,  oggidi  Provincia  del  Do- 
minio Veneto  di  Terraferma  dì  là   dal  Mincio. 


CA» 


CAPO 


I. 


DEL   BE  RGAMASCO 

6.    i. 

Dedizione  di  quefta  Provincia  . 

O  non  andrò  nella  remota  ed  ofeura 
antichità  rintracciando  V  origine  della 
Provincia  di  Bergamo  .  Molto  meno  mi 
tratterò  ripescando  nelT  eruditismo  An- 
nalisa d'  Italia  lo  flato  ,  e  le  vicende 
della  medefìma  ne'fecoli  di  Mezzo.  Di- 
rò (blamente  che  la  fua  forte  non  fu  difììmile  da 
quella  delle  altre  Provincie  della  Liguria  ,  dopo 
l' ultimo  crollo  dato  all'  Impero  Occidentale  dalla 
Nazion  Longobarda .  Seguita  la  morte  di  Clefi 
fucceiTore  di  Alboino  primo  Re  Longobardo ,  e  di- 
vifo  il  Regno  di  quella  Nazione  fra  trenta  Du- 
chi ,  il  Bergamafco  divenne  per  la  prima  volta  Provin. 
eia  feparata  ,  finché  fpento  in  Dejìderio  il  Dominio 
de*  Lombardi  per  opera  di  Carlo  Magno  ,  rientrò 
a  formar  parte  del  rinovato  Imperio  di  Occiden- 
te, e  del  Regno  d'  Italia  .  Sotto  gl'Imperatori 
Tedefchi  fu  di  nuovo  Separatamente  governata  per 
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mezzo  di  un  Vicario  Imperiale  ,  dall'  obbedienza 
del  quale  fottrattafi  in  virtù  della  Lega  delle 
Città  Lombarde  conchiufa  nella  celebre  Abbadia 
di  Pontita,  fi  erette  in  libera  Provincia  ,  confer- 
mata poi  in  tale  diritto  dall'  Imperatore  Ridolfo 
l'anno  1286,  Allora  e(Ta  incominciò  a  regolarfi 
colle  proprie  Leggi,  e  Coftituzioni  ,  a  guifa  di 
Stato  libero  ed  indipendente  ;  ma  traragliata  poi 
dal  fanatifmo  delle  due  rinomate  Fazioni  ,  dopo 
varie  vicende  cadde  in  potere  del  Vi/conte  Milane- 
fe,  dai  duro  governo  del  quale  più  e  più  volte 
fottrattafi  in  vano ,  prefe  finalmente  il  partito  di 
fpontaneamente  fottometterfì  alla  Veneziana  Re- 
pubblica l'anno  2428* 

§.     2. 

Ejlenfione ,  e  Confini  della  medejtma , 

FAtta  fuddita  di  quefto  pacifico  Dominio  la 
Provincia  Bergamafca,  fu  Tempre  riguardata 
come  una  delle  più  confiderabili  di  Terraferma 
non  folo  per  la  fua  ricchezza  e  popolazione  , 
ma  per  la  confiderabile  fua  eftenfione .  Impercioc- 
ché ella  fi  ftende  in  lunghezza  da  Mezzodì  a 
Tramontana  per  quali  40  miglia,  dal  luogo  del- 
la Setola  verfo  il  Cremafco ,  fino  al  Pajfo  di  Val- 
le nei  limiti  della  Valtellina  ;  ed  in  lunghezza  da 
Ponente  a  Levante  per  miglia  35  fi  dilata  dalla 
Cojìa  di  Vercurago ,  nella  parte  inferiore  del  Lago 
dì  Como ,  fino  a  quella  di  Tavernola  verfo  il  Lago 
d*  Ifeo ,  comprendendo  fra  monte  e  piano  un  cir- 
cuito di  166  miglia  circa  .  Giace  quella  Provin- 
cia aelU  parte  più  alta  d' Julia,  che  anticarnen- 
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te  chiamavafi  Gallia  Ctfalpina,  ora  Italia  fuperio- 
re .  Ella  è  la  più  occidentale  di  tutte  le  Provin- 
cie Venete  in  Terraferma  ,  e  confina  verfo  Po- 
nente collo  Stato  di  Milano ,  a  Tramontana  colla 
Valtellina,  a  Levante  col  Brefciano;  ed  a  Mez- 
zodì col  Cremafco  e  Cremonefe  per  mezzo  del- 
la Giarra  é!  Adda  ,  che  anticamente  al  Bergamafco 
appartenne ,  e  che  prefentemente  è  comprefa  nel 
Territorio  di  Cremona  * 

$•    3- 

Sue  Divijioni i  e  Governo. 

Dlvidefi  il  Bergamafco  in  14  parti  ,  che  Qua- 
dre fi  chiamano,  oltreché  vi  fi  contano  le 
4  Valli  più  fettentrionali ,  che  dal  rimanente  del 
Corpo  politico  della  Provincia  fono  per  così  di- 
re affatto  feparate,  come  fi  vedrà  a  fuo  luogo. 
Alcune  di  quelle  Quadre  fono  pofte  nella  pianu- 
ra, e  formano  il  Territorio  piano  di  Bergamo  , 
confiderà to  per  molti  riguardi  come  Corpo  fepa- 
rato  dalle  altre  Quadre  ,  le  quali  eflendo  affatto 
montuofe  ,  fono  tutte  egualmente  comprefe  (otto 
il  titolo  di  Territorio  di  Montagna  ,  altro  Cor- 
po che  in  molte  cofe  fa  da  per  fé  ,  ed  unito  al 
primo  rapprefcntano  il  Territorio  di  Bergamo 
civile  e  politico  .  Aggiunte  poi  alle  Quadre  le 
Valli  feparate  viene  pienamente  conftituita  V  in- 
tiera Provincia  materiale ,  come  in  feguito  fi  an- 
drà dimoftrando .  Capo  della  Provincia  è  un  No- 
bil  Veneto,  che  la  Repubblica  vi  manda  ogni  fe- 
dici  mefi  col  titolo  di  Capitario  .  AI  medefimo 
fono  foggerei  indift imamente  tutti  li  Comuni  del 
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Territorio ,  anche  quelli  che  godono  efenzione  5 
nelle  cole  civili  e  militari  che  alle  Terre  fleiTe 
appartengono  a  titolo  di  Comunità  .  Varie  altre 
fono  le  ispezioni  di  quefta  cofpicua  carica  ,  che 
viene  per  Io  più  conferita  a  Patrizj  delle  Fami- 
glie più  opulenti  ;  ma  diffidi  farebbe  e  fuor  di 
propofito  1'  ennumerarle  ad  una  ad  una  . 

Nelle  cofe  poi  civili  e  criminali,  che  riguardano 
gli  abitanti  di  dette  Quadre  perfonalmente   e  fin- 
golarmente  ,  avvi  un'  altr'  ordine  di  governo .  Al- 
cune Quadre   fono    rette  da    Cittadini   Bergamaf- 
chi  ,  con  diverfi  titoli  e  varia  autorità  ,  tal'  una 
da  Nobil  Veneto ,  e  tal'  altra    dal    proprio   e    na- 
turai Signore  e  Feudatario    con   certe   limitazioni 
dipende.   Pari     come  difli  non  fono  di  tutte  que- 
lle Quadre  le  giurifdizioni ,  le  regole  ,  ed  il  pote- 
re ;  mentre  alcuni  Giufdicenti  anno  folo  civile  au- 
torità ,    ed    anche  quefta  limitata  a  certa  fomma 
non  eguale  in  tutti  :    altri    poi    giudicano    anche 
nel  criminale  con  varie  restrizioni  e  limiti ,  come 
fi  vedrà  in  appreffo  .  Molte  di    quefte  Quadre  fo- 
no foggette  alla  giurifdizione  della  Capitale  della 
Provincia  ;  ed  i  fuoi    abitanti    riconofeono   imme- 
diatamente li  Giudici  della    Città    nelle   perfonali 
loro  controverse.  In  elle  ciò  non oftante trovanti 
certi  Comuni  efenti  in  parte ,  e   feparamente    go- 
vernati ,  come  Martinengo  e  Romano ,  o  dipenden- 
ti in  prima  iftanza  in  caufe  di  certa  piccola  fom- 
ma da  un  Cittadino   Bergamafco  ,    che    porta   il 
titolo  di  Podeftà,  come  Lovere ,  e  Cotogno. 

Ognuna  di  effe  Quadre  viene  rapprefentata  dal 
proprio  Sindico  Generale;  e  tutti  quelli  Sindici  uni- 
tamente ai  due  Deputati  di  Romano  ,  e  di  Mar- 
tinengo al  numero  inalterabile  di  17,  formano  il 
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Xonfiglio  del  Territorio ,  che  compone  uno  dei  Tri 
Stati  Generali  della  Provincia  .  Da  quello  Coni- 
glio vengono  eletti  varj  Miniftri ,  cioè  un  Difen- 
[ore ,  un  Cancelliere  ,  un  Ragionati  (*) ,  edunAfon- 
zio  ,  che  riiiede  nella  Dominante  ,  e  tratta  gli 
affari  del  Territorio  Bergamaico . 

Molti  altri  però  fono  i  Minillri  minori  di  que- 
llo Corpo;  e  ciò  che  avvi  di  {ingoiare,  e  che  di- 
moflra  la  buona  armonia  fra  i  Corpi  di  quella 
Provincia  fi  è ,  che  per  fovrana  permiflìone  pol- 
fono  eflere  eletti  alle  Cariche  tutte  del  Territo- 
rio, anche  li  Cittadini  di  Bergamo,  come  di  fat- 
ti molti  di  effi  anche  al  prefente  coprono  cariche 
di  tal  natura  .  Ciò  è  tanto  più  rimarcabile ,  quan- 
to che  nelle  altre  Provincie  non  fi  trova  eferr- 
pio  ,  che  le  Cariche  del  Territorio  fi  ano  occu- 
pate dai  Cittadini .  Seguendo  adunque  la  princi- 
pale e  più  certa  divifione,  io  ripartirò  la  defcri- 
zione  di  quella  Provincia  in  due  Parti  ,  una 
delle  quali  comprenderà  la  Pianura  9  e  Y  altra  1* 
Montagna . 


B  CA- 
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capo      ir. 

DELLA     PIANURA. 

§.     i. 

Confine  della  medejitna  col  ~Brefcian&  ,  e  collo 
Stato  di  Milano  . 

IL  Territorio  Piano  di  Bergamo  e  la  parte  più 
piccola  ,  ma  più  popolata  della  Provincia  .  I 
fuoi  confini  a  Levante  cominciano  dalla  Valle  di 
Co(la  ,  nel  Villaggio  di  Ceradello ,  e  di  là  a  Vol- 
pino. Quella  piccola  Terra  per  metà  appartiene  al 
Bergamafco ,  e  per  metà  al  Brefciano  ;  ed  ivi  fo- 
no i  termini  diviforj  delle  due  Provincie  in  una 
via  pubblica  per  la  quale  fi  va  al  fiume  Oglio ,  che 
viene  dalla  Valle  Canonica  Brefciana  ,  e  forma  il 
Lago  d'  Jfeo  .  Quefto  divide  li  due  Territori  di 
Brefcia  e  Bergamo,  quanto  al  dominio  e  giurifdi* 
zione  reftando  intieramente  annetto  a  quello  di 
Brefcia  ;  quantunque  libera  fia  anche  ai  Bergama- 
fchi  la  navigazione ,  e  la  pefea .  Tornato  1*  Oglio 
a  farfi  fiume  al  luogo  della  Fofa  in  poca  diftanza 
dal  bel  Villaggio  di  Monteccbio  in  Val  Caleppio  , 
feguono  fui  la  fua  riva  occidentale  i  confini  della 
Pianura  di  Bergamo  fin  fotto  a  Civedino ,  ov'  è  una 
linea  di  confini  detta  già  Foflb  Bergamafco  ,  non 
perchè  in  eflb  feorri  acqua  ;  ma  per  motivo  di 
certa  piccola  efeavazione  che  nella  terra  vedefi  , 
fatta  per  feparare  alcune  campagne  che  alla  Ter- 
ra Brefciana  di  Palazzolo  appartengono  ',  e  che 
da  tempo  immemorabile  fono  colla  Città  di  Bre- 
fcia 
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fcia  catafiicatc  .  lilla  linea ,  che  dalla  Carta  pò- 
tra  meglio  rilevarli,  giunge  fino  alla  riva  del  Che* 
rio  fiume  E^ergamafco  ,  poco  fono  le  foci  del  qua- 
le fi  a  l'altra  Terra  pur  Bresciana  di  Pontoglio  . 
Anche  quella  poilìede  qualche  tratto  di  terreno  di 
qua  dal  ino  fiume;  benché  non  fia  di  gran  ri- 
marco . 

Da  Pontoglio  profeguono  i  confini  col  corfo  del 
fiume  lino  alla  Motta  ,  ove  giunti  girano  ver- 
fo  Mezzodì ,  trovando  in  quel  luogo  il  Fojfo  Ber- 
gamafeo  ,  così  chiamato  ne'  Statuti  di  Bergamo  3 
perchè  tutto  fu  fcavato  fu  quello  Territorio  pei 
limite  fìcuro  ed  incontraflabile  colle  vicine  Pro- 
vincie .  Quello  follo  comincia  dall'  Oglio ,  e  cam- 
minando ora  retto  ,  ed  ora  obbliquo  ,  parte  il 
Bergamafco  dal  Cremonefe  fino  ad  un  certo  luo- 
go chiamato  lo  Steccato ,  qual'è  un  piccolo  tratto 
di  terreno ,  in  cui  avvi  una  flrada  affai  fpaziofa  , 
per  la  quale  fola,  fenza  toccare  Stati  alieni  ,  fi 
può  paffare  dal  Bergamafco  a  Crema  .  Cammina  poi 
il  Follo  Bergamafco  dietro  aduna  flrada  nominata 
nelle  feri t ture  Via  Cremonefe  nuova ,  di  ragione  però 
del  Bergamafco  quanto  al  dominio;  ma  quanto  all' 
ufo  comune  col  Milanefe  per  capitolazioni  fatte 
fra  ambi  gli  Stati .  ElTo  giunge  in  feguito  ad  un 
luogo  chiamato  la  Betola ,  ove  in  mezzo  alla  flra- 
da fono  certi  termini^  di  pietra  ,  i  quali  divi- 
dono il  Bergamafco  dal  Cremafco  e  Cremonefe; 
e  di  là  fino  al  Serio  .  Pattato  quello  fiume  per  il 
guado  chiamato  di  Spada  tratta  ,  per  la  flrada 
detta  di  Prato  [carpino  entrafi  nel  Territorio  Ber- 
gamafco di  Bariano  ,  trovando  di  bel  nuovo  il  fofso 
mentovato  ;  e  quello  profegue  poi  ricolmo  d'  ac- 
que, feparando  la  Pianura  di  Bergamo  dalla  Ger- 
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y,*  dy  Adda  fino  al  fiume  Brembo  fotto  la  Terra  di 
Brembate  .  Fin  dall'anno  3570  furono  polli  tre 
termini  di  pietra  nel  luogo  ove  termina  il  fbiTo 
jnedefimo ,  in  occhione  di  certa  regolazione  di 
confini  fra  Veneti  e  Milanefi  ,  con  quefte  pa- 
role fcolpite  nel  marmo  :  Lapiderà  bunc  quem  Ca 
tnillus  Porrti*  a  Pbilippo  Cattolico  Rege ,  &  Aloyfius 
Gnman&  a  Serenifs.  Dnio.  Veneto  delegati  prò  termi- 
no erexere  ,  ntmo  atmvere ,  aut    violare  audeat . 

Dal  Brembo  parta  il  Follo  Bergamalco  fino  all' 
Adda  fiume  Milanefe  ,  per  un  luogo  chiamato 
Punta  d'  Arfiico\  e  rimontando  poi  a  Settentrione 
fulla  fponda  orientale  deW'Adda  {reffa ,  termina  la 
Pianura  alla  foce  del  torrente  Sona  ,  che  feende 
dalla  Palle  di  S.  Martino  Territorio  di  Montagna  . 
Lungo  ia-ebbe  ed  inutile  il  deferivere  minutamen- 
te li  confini  della  Pianura  colla  Montagna  ,  ba- 
llando per  individuarli  le  Defcrizioni  particolari  * 
che  a  fuo  luogo  fi  daranno 

$.        2 . 

Delle  acque  che  bagnano  il  Territorio  Piano  di  Bergami . 

POchi  fono  i  Fiumi  che  feorrono  nella  Pianu- 
ra di  Bergamo  ;  moltifiìmi  però  fono  i  Ru- 
icelli  ,  che  da  eflì  diramandoti"  l' irrigano  ,  e  fer* 
tiliflìma  la  rendono  . 

//  Brembo  che  nella  Valle  Oltre  la  Goggia  *t\c- 
ne  le  fue  iorgenti ,  come  fi  vedrà  in  appretto  , 
feende  nella  pianura  al  fito  di  Sedrina  ultimo 
termine  della  Quadra  di  Mezzo  ,  ove  riftretto 
dall'  angultie  di  due  altiflìme  montagne  tie- 
ne un  bel   ponte   di  pietra  per  mezzo  del;  quale 
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fi  palla  in  Val  Brembaua .  Quivi  il  rinomato  Gè. 
neral  Colleone  aveva  formato  il  progetto  d'  impe 
dire  l'ulrerior  corfo  di  quello  fiume  ,  chiudendo 
il  patto  tiretti  (fimo  delle  due  montagne  fuddette  , 
in  guifa  che  le  acque  regfcrgitando  veniflero  a  for. 
mare  un  L  ago  ,  ed  inalzarli  di  modo  che  facile 
riufeifle  obbligarle  a  farfi  ftrada  fra  i  Colli  più 
baili,  e  col  mezzo  di  un  taglio  nel  vicino  Monte 
di  Nefe  farle  (correre  fnperiori  alla  Città  ,  dove 
coli' ajuro  di  altre  acque  egli  meditava  di  (labili- 
re  un  comodo  naviglio  ,  capace  di  forfrire  in  ogni 
tempo  una  libera  e  profittevole  navigazione  .  Que- 
lla idea  veramente  grandiofa  del  pari  ,  e  di  efecu- 
zione  affai  difficile  ,  per  la  morte  di  quel  grand'upmo 
non  ebbe  effetto  alcuno  ;  ne  dopo  di  lui  alcun' 
altro  ebbe  il  coraggio  di  novamente  proporla,  in 
confideraxione  dell'  enorme  fpefa  che  feco  porta-, 
rebbe  quella  imprefa,  folo  pofiibile  alla  grandezza 
del  Principe  . 

Da  Sedrina  cala  il  Brembo  con  tanta  copia  d'ac- 
qua, che  farebbe  per  fé  medefimo  fors'  anche  na- 
vigabile, fé  le  balze  d'onde  precipita,  e  l' impetuo- 
fo  fuo  corfo  non  Jo  rendettero  impraticabile .  Ser- 
ve non  per  tanto ,  come  la  Piave  a  trafportare 
grandiftima  quantità  d'abeti  e  larici  ,  che  vi  fi 
gettano  dentro  ,  e  fono  pofeia  raccolti  dove  fi  la* 
vorano  .  Mentre  feorre  nella  Pianure  entrano  nel 
medefimo  a  Ponente  i  tre  fiumicelli  Tornaco ,  Le- 
fisa,  e  Dorbo ,  ed  a  Levante  la  Qui/a  .  D'  altra 
parte  molti  fono  i  canari  ,  che  da  quefto  fiume 
vengono  eftratti  non  folo  per  l' irrigazione  delle 
campagne;  ma  molto  più  per  fervire  agli  edifizj , 
coi  quali  viene  agevolato  il  lavoro  del  ferro,  e  a 
far  girare  altresì  molte  ruote  di  Molini .  HBrem« 
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lo  è  copiofo  di  pefci;  e  nel  fuo  corfo  bagna  le 
Terre  di  Brembate  di  [opra  ,  f\?H?£  S.  Pietro ,  e  Etern- 
iate di  fotta ,  piegando  poi  ad  ingroffare  V  Adda 
iopra  la  bella  Terra  di  Vaprio  JMilanefe. 

Il  Serio  è  l'altro  fiume    più  confiderabilc  che  fi 
conti  in  quella  Provincia  .    Scende   anch'  eflo  da 
monti   altimmi ,   e  da  quattro  laghi  deduce  i!  fuo 
principio  ,  come  nella    feconda   Parte  fi  offerverà  . 
Sopra  Villa  di  Seno  entra    a    guazzar   la  Pianura  , 
e  bagnato  Corel  in  due  divide  la  grotta  Terra    di 
Seriate .  Di  la  s'  incurva    fino  a    GraJJbbio  ,  e  per» 
dendo  tanto  più  le  fue  forze  quanto  maggiormen- 
te dilatali  col  fuo  Ietto,  fi  nafconde  per  così  dire 
lotto  li  farli ,  che  fec  o    dalle    montagne    flrafcina 
e  depone  in  copia  tale  nel  Piano ,  che  per  più  di 
un  miglio  in  larghezza  e  otto  in  lunghezza  coper- 
te ne  reftano  le  campagne  vicine    alla   fua  iponda 
orientale .  Egli   è  però  mirabile ,  che  quantunque 
quefro  fiume    fpefie   volte  fecco   fi  veda  nelle  lue 
darre  del  Bergamafco ,   mantiene    non  per    tanto 
perenne  il  fuo  corfo  nel   Territorio  di   Crema ,    e 
fopra    tutto    vicino    alla   Città  ;    benché  prima   di 
giungervi    foffra    confiderabili  altre   diramazioni  . 
Per  altro  fi  può  dire  che  il  Serio  da  1'  anima    al 
traffico  ,  e  lo  fpirito  al  Territorio  dalla    Pianura  i 
non  già  perch'  egli   fia  navigabile  ,    mentre    nelle 
fiagioni  afciutte  ha  folo  tant'  acqua  che  batta  per 
empii  e  li  vali  delle  Seriole  che  da    elio  derivano  ; 
ma  perchè  fulle  rive    di    quelle    ferioie  fi   ammira 
grandiffimo  numero  di    Edifìzj  ,    Filatoi  ,   Maglj  , 
Folli  ed  altre  macchine,  colle  quali  fono  così  be- 
ne agevolate  le  manifatture  della    feta,    farro,  la- 
na ,  e  legname ,  che  con  poca  fatica  e   breve  tem- 
po fi  fa  grandiflimo  lavoro.  Finalmente  dopo  aver 
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Servito  con  vantaggio  a  tutti  gli  Edifizj  e  Molinf < 
ne  arrecano  un  maggiore  difperdendofì  nelle  cam- 
pagne ,  e  rendendole  fertiliiTime    di    vettovaglie. 

11  Cibario  occupa  il  terzo  luogo  .  Egli  fcola  dai 
Lago  di  Spinone,  che  nelle  Carte  antiche  vien  no- 
minato di  Enden  ,  o  Endine .  Efìo  Lago  che  occu- 
pa il  centro  di  Val  Cavallina  è  quali  in  larghezza 
un  miglio,  e  cinque  in  lunghezza  ;  onde  che  d'ac- 
que copiofo  ne  fcola  il  fiume,  che  talvolta  dalle 
pioggie  ingroffato  allaga  le  vicine  campagne. Bre- 
ve però  reità  il  fuo  corfo  ;  mentre  poco  folto  Pa- 
iolo entra  nell'  Oglio  fopra  la  Terra  di  Pon- 
foglio  . 

$.     1. 
Divifione  della  Pianura  . 

QUefta  prima  porzione  della  Provincia  Berga- 
mafea  fi  divide  prima  di  tutto  in  6  Qua- 
dre, ed  i  loro  nomi  ,  fecondo  la  nota  efiftente 
nell*  Officio  Fiìcale  della  Città  ,  fono  li  fa- 
glienti . 

Quadra  di  Val  Tre/core  , 
Quadra  d' I/ola , 
Quadra  di  Val    CavfilUn.i , 
Quadra  di  Calcinate , 
Quadra  di  Mezzo , 
Quadra  di  Val  Caleppio . 
Gli  Abitanti  in  cinque   di  quelle  Quadre*  rico- 
nofeono  immediatamente    nelle   private  loro  con- 
troverse civili ,  anco   in   prima    inftanza  per  qua- 
lunque benché  minima  fomma  ,  li  Giudici  di  Cit- 
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tà,  e  la  fefta  dipende  da  un  Feudatario  ,  che 
ne  porta  il  titolo  di  Conte  .  Oltre  che  nella 
Pianura  fletta  fonovi  due  Podeftarie  governate  fé- 
paratamente  da  due  Nobili  Veneti  ,  e  due  che  da 
Cittadini  Bergamafchi  con  diverfa  autorità  ,  e  giu- 
risdizione vengono  rette,  come  in  feguito  fi  ve- 
drà chiaramente  .  Le  due  prime  fono  quelle  di 
Martinengo ,  e  di  Romano  ;  e  le  altre  due  quelle 
Lovere ,  e  Cotogno  ,  delle  quali  tutte  a  fuo  luogo 
farò  parola,  dopo  arer  deferitta  la  Capitale,  e 
le  Quadre  fottopofte  alla   fua  giurifdizione . 

C    A    P.       III. 

GIURISDIZIONE  DELLA  C1TTA\ 
§.     I. 

Della   Città    in    particolare  • 

FRa  li  due  fiumi  Serio  e  Bremho  nel  declinar  dei 
monti  fulla  cima  ed  al  piede  d'  un  colle  ve- 
defi  la  vada,  e  bella  Città  di  Bergamo  capitale 
della  Provincia  .  Le  fue  fabbriche  efpofte  per  lo 
più  a  Mezzogiorno  godono  1'  ameno  afpetto  di 
una  immenfa  pianura,  tutta  fertile  di  quanto  può 
abbifognare  all'  umano  mantenimento  .  Convien 
dividere  quella  Capitale  in  due  parti,  e  per  darne 
una  giuda  idea  feparatamente  defcriverle.  Una  a 
cui  propriamente  da(fi  il  titolo  di  Città ,  fui  doflò 
e  fui  pendio  d'  un  monte  è  fabbricata  in  forma 
di  femidiametro  ovale  di  ben  tre  miglia  in  cir- 
cuito. Efla  è  di  (ito  fortiflìma  per  natura,  e  con 
buone  mura  cinta  dalla  Repubblica,  oggidì   guer- 
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trita  vtdefi  di  Code   fortificazioni   con    terrapieni , 
baftioni ,  e  cortine  fopratutto  nella  parte  fuperiore 
poita  full'  eminenza  del  colle  .  Le  (uè  Mura  fono 
di  macigno,  e  nel  fito  più  eminente    della    Città 
fìavvi  una  Rocca  antica ,  ove  fuflifte  una  fcuola  d' 
artiglieria  per  ammaeftramento  della  numerofa  Com- 
pagnia de'  Bombardieri  Nazionali .  Quattro    fono 
le  porte  rivolte  ai  quattro  principali  venti ,  e  por 
tano  il  nome  di  S.  Ago/imo ,  S.  Giacomo  ,  S.  Alef- 
l 'andrò ,  e  S.  Lorenzo.  Internamente  la  Città  e  or- 
nata di  vaghi  edifiz;  ,  fra  quali  diftinguefi  la  Cit- 
tadella fabbricata  già  da  Barnaba  Fi/conte  Signor  di 
Milano,  e  di  Bergamo,  come  rilevafi  da  una    if- 
crizione  che  Jeggefì  tuttora  fopra  la  fua  porta  prin- 
cipale in  quefìi  termini  MCCCL1.  die  XI.  Novem- 
brio  dominante  Magnifico  ,    &    Eccellentijfimo    D.  D. 
Bernabove  Vicecomitc ,  Mediolani  Bergomi  ec.  Domino 
generali  incaepta  futt  bxc  Fortilitia  feti  Cittadella  ,  &* 
' appellata  fuit  FIRMA  FIDES.  Oltre  di  quefta  fo- 
no oflervabili   il  Palazzo  vecchio,  e  nuov§  della  Cit- 
tà ,  dove  fuol  trattenerfi  la    Nobiltà.    Il   Tempio 
di  S.  Maria  Maggiore  è    riguardevole    per    la    fua 
ricca  (trattura .  Benché  il  fito  della  Città  fla    del 
tutto  montuofo  ,  abbonda  non  per  tanto  di  acqua  a 
motivo  delle  fontane  che  vi  fono  in  gran  nume- 
ro.  Le  abitazioni  fono  divife  in  io  vicinanze  ,  che 
nello  fpirituale  fono  governate  da  proprj    Curati , 
e  nel  temporale  fono  rapprefentate   dai  loro  Sin- 
dici . 

L'  altra  parte  affai  più  grande  e  popolata ,  vie- 
ne occupata  dai  Borghi  ,  abitati  da  molte  Famiglie 
nobili ,  e  da  gran  numero  di  Mercanti  e  di  Arte- 
fici ,  applicati  fingolarmente  alla  mercatura  della 
feta,  del  ferro,  e  della  lana.  Fra  i  Borghi  mag- 
giori, 
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giorì  e  più  nobili  fono  quelli  di  S.  Leonardo  e  di 
S.  Antonio  ,  in  mezzo  ai  quali  ftendelì  una  vaftil- 
fìma  Fabbrica  quadrangolare,  ove  ogni  anno  fi  tie- 
ne la  tanto  famofa  Fiera  di  Bergamo  ,  detta  co- 
munemente di  S.  Bartolomio ,  perchè  incomincia 
due  giorni  prima  della  feftività  di  detto  Santo ,  e 
dura  per  15  giorni.  Otto  ampie  porte  ne  forma. 
no  V  ingreflb  ,  ed  è  circondata  all'  intorno  di  ben 
fabbricate  botteghe .  Una  bella  fontana  di  marmo 
ne  occupa  il  centro,  e  nulla  manca  alla  comodi- 
tà del  traffico,  e  de'  Mercanti  cht  vi  concorrono 
da  tutta  la  Lombardia,  dai  Svizzeri  e  Grigioni , 
dall'  Italia,  e  da  altre  Provincie  ancora  ,  con  quan- 
tità forprendente  di  mercanzie  d'ogni  forta  .  Die- 
tro al  recinto  avvi  uu  grandiifimo  prato ,  ove  lì 
fa  il  mercato  dei  cavalli ,  dei  buoi ,  ed  altri  be- 
ltiami ,  che  in  numero  incredibile  vi  fono  da  ogni 
parte  condotti.  In  quefta  Fiera,  che  tuttora  man- 
tienfi  in  gran  credito ,  anno  i  Bergamafchi  como- 
do di  fpacciare  le  loro  manifatture  di  feta  ,  di  la- 
na ,  di  ferro ,  ed  altre  ancora  in  cui  induftriofa- 
mente  fanno  efercitarfi . 

I  mentovati  due  Borghi  fono  cinti  di  mura  , len- 
za terrapieno ,  e  d'  intorno  in  parte  vi  fcorre  un 
canale  d'  acqua  utiliiTimo  alla  mercatura  .  Partefì 
quefta  dal  Serio  di  fotto  il  Comune  d'  Albino,  e 
pattando  fra  Alzano  maggiore ,  ed  Alzano  di  [opra 
giunge  a  Bergamo,  e  da  elfo  fi  parte  ad  irrigare 
le  fue  campagne .  Il  canale  per  cui  fcorre  ella  Se- 
riola ,  fu  anticamente  a  fpefe  della  Città  fatto  fca- 
vare  per  comodo  del  commercio ,  degli  Edifìzj ,  e 
de  Molini  ;  ed  in  Bergamo  comunemente  riceve  il 
nome  di  Serio ,  quantunque  non  fia  che  un  picco- 
lo ramo  di  eflb  fiume. 

Cinque 
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Cinque  altri  fono  i  Borghi  meno  confiderabili , 
cioè  Borgo  Pignolo  ,  Borgo  S.  Tomafo ,  Borgo  Palaz- 
zo ,  Borri  S.  Cat ferina  ,  ?  /forgo  Canali ,  i  quali  tut- 
ti uniti  colla  Citta  occupano  un  circuito  di  buone 
lette  miglia  italiane. 

La  popolazione  di  Bergamo  non  corrifponde  a 
tanta  eftenfìone  di  terreno  ;  poiché  fra  la  Città 
Borghi ,  e  luoghi  iiiburbani  afcende  foltanto  a 
27705  abitanti  ,  non  compresa  la  Guarnigione, 
ed  i  Forettieri.  Da  quefto  numero  le  levanfì  3351 
pedone  ,  che  abitano  ne' luoghi  fuburbani,  rettano 
nella  Città  e  Borghi  folo  24356  abitatori.  Ciò 
non  ottante  quetta  Capitale  fi  conta  guittamente 
fra  le  più  confiderabiii  della  Terraferma  .  Vi  fi 
trovano  [4  Chiefe  parocchiali  ,  e  48  altre  che 
non  fono  Parecchie  ,  oltre  buon  numero  di  Mo- 
nafterj  fi  dJ  Uomini  che  di  Donne,  ed  altri  Luo- 
ghi Pii ,  Confraternite  Laicali ,  ed  Ofpitali . 

Nello  fpiriruale  è  governata  da  un  Vefcovo  che 
porta  il  titolo  di  Conte,  fecondo  l'ufo  delle  Cit- 
ta Lombarde .  Le  fue  rendite  annue  dall'  Offizio 
della  Bolla  vengono  computate  11340  Ducati .  La 
fua  Diocefi  però  non  ettendefì  già  a  tutta  la  Pro- 
vincia Bergamafca  ;  mentre  vi  fono  in  quefta  va- 
rie Parocchie  che  alla  Brefciana  nello  fpirituale 
rettano  fogge t te ,  e  molte  altre  che  appartengono 
all'  Arcivefcovaro  di  Milano  ,  di  cui  anche  la  Se- 
de di  Bergamo  è  fuffraganea .  D'  altra  parte  la 
Diocefi  di  Bergamo  fuori  della  Provincia  ettendefì 
nel  Cremonefe ,  ove  pottìede  le  Pievi  di  S.  Croce  , 
e  di  S.  Aleffandro  di  Farra  Gerra  <?  Adda ,  e  di 
S.  Maria  e  S.  Dalmazio  dì  Paderno  Arciprebenda 
che  ha  fotto  di  fé  altre  4  Parocchie  .  Non  fi  fa 
precifamente  in  quai'  anno  lìa  ttato  fondato  que- 
llo 
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fio  Vefcovato;  ma  ben  fi  luppone  che  fino  dai  tem- 
pi apposolici  abbia  avuta  1*  origine  nella  perfona 
di  S.  Narno  Cittadino  Bergamafco.  D'  altra  parte 
egli  è  certo  che  infigne  e  luminofa  in  ogni  tem- 
po da  molti  Santi  e  celebri  Prelati  che  1J  occupa- 
rono fu  reia  quella  Cattedra  Vefcovile  ,  da  cui  og- 
gidì rifplende  Monjtgnor  Marco  Molino  Patrizio  Ve- 
neto, Monaco  Caflinenfe,  e  Paftore  zelante  e  w- 
gilantirfimo.  La  Cattedrale,  ofìfia  il  Duomo  eh'  è  di 
{trattura  tedefea  ,  o  come  Tuoi  dirfi  gotica  pafla 
per  una  bella ,  e  folida  fabbrica ,  in  cui  confervafi 
fra  molti  corpi  fanti ,  anche  quello  di  S.  Aleflan- 
dro  Protettore  della  Città . 

Il  Capitolo  della  medefima  è  riguardevole  e  nu- 
merofo  di  quaranta  quattro  foggetti  per  nobiltà 
cofpicui ,  o  per  dottrina ,  fra  i  quali  taluno  è  de- 
corato anche  della  Dignità  vefcovile,  come  dal  re- 
gnante Sommo  Pontefice  lo  fu  Monjtgnor  Co:  Ca- 
nonico Antonio  <£  Ambivere  . 

Il  governo  politico  viene  dalla  Repubblica  corn- 
ili elfo  ad  un  Patrizio,  che  per  16  meli  ne  porta 
il  titolo  di  Podejìà  .  Quello  che  a  fimil  carica  elet- 
to rimane,  fuole  con  gran  pompa  fare  ilafuo  in- 
greflò  nella  Città ,  dove  a  proprie  fpefe  con  bril- 
lante, e  numerofa  Corte  accompagna  e  {ottiene 
1'  autorità  e  la  magnificenza  del  Principe  eh'  egH 
rapprefenta . 

Il  Captiamo  che  prefiede  a  tutta  la  Provincia  , 
come  abbiamo  oflervato  fin  da  principio  , anch'etto 
vi  fa  la  fua  refidenza;  e  nelle  fpefe,  e  nella  ma- 
gnificenza del  fuo  trattamento  e  del  fuo  feguito 
eguaglia  1'  altro  Rapprefentante . 

Tre  altri  Nobili  Veneti  ogni  tre  anni  fono  de- 
putati dalla  Repubblica ,  cioè  due  alla  cuftodia  dei 

Pub- 
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Pubblico  Danaro,  e  nella  Città  parimenti  rifiedo- 
no  col  titolo  di  Camerlenghi;  ed  un'  altro  col  ti- 
tolo di  Cajìellano  che  dimora  nel  Cartello  denomi- 
nato la  Capella.  11  governo  proprio  della  Città  ri- 
lìede  nelle  Famiglie  Nobili  Bergamafche  ,  dalle 
quali  fi  forma  un  Consìglio  di  ioo  perfone  ,  che 
ime; vengono  a  rilòlvere  le  cofe  pubbliche  nel  go- 
verno civile,  ed  ecconomico  .  Ogni  anno  ne  viene 
ciclufa  la  metà  ,  e  rimpiazzata  d'  altri  50  Sogget- 
ti di  egual  eltrazione  .  Dal  Maggior  Coniglio  dei 
100,  di  due  in  due  mefi  ne  viene  eftratto  un  at- 
iro più  riflretto ,  che  chiamafi  la  Bina,  in  cui  non 
ha  accetto  le  non  la  ferta  parte  del  Configlio  mag- 
giore . 

Cinque  Configlieli  fono  deputati  a  formare  il 
Magistrato  della  Sanità  ,  i  quali  uniti  coi  due  R.ap- 
preièntanti  decidono  tutte  le  caufe  di  tal  materia 
anche  di  morte  . 

Dal  Maggior  Configlio  Cono  eletti  due  Giudici 
alle  Strade ,  ed  incanti ,  con  piena  facoltà  d'  obbli- 
gare al  comodo  mantenimento  delle  ftrade  ,  e  fo- 
praftare  a  tutti  glJ  incanti;  e  durano  in  carica  un' 
anno . 

Altri  fci  Giudici  vengono  deputati  alle  Vettova- 
glie ,  e  tre  di  queftì  giudicano  6  mefi ,  e  gli  altri 
tre  nel  rimanente  deli'  a^nno  . 

Dal  Corpo  del  Maggior  Configlio  fono  eflratti 
parimenti  due  Giudici  per  i  danni  dati ,  ed  altri  due 
dal  Collegio  dei  Dottori  ;  e  giudicano  in  i  mefi  al» 
ternativamente  un  Configgere  ,  ed  un  Dottore  u- 
niti . 

Di  più  alrri  cinque  Giudici  dal  mimerò  de'Con- 
fjglieri  fi  fciclgono ,  che  uniti  coi  Rapprefentanti 
giudicano  fopra  le  Pompe. 

Final» 
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Finalmente  dal  medefìmo  Maggior  Configli©  ;e- 
legonfì  li  Podefìà  ,  Vicarj ,  e  Commijfario  ,  che  con 
facoltà  in  alcuni  luoghi  limitata  ,  in  altri  più  am- 
pia governano  nel  civile  e  criminale  varj  Diftret- 
ti ,  come  fi  dirà  diffufamente  nella  Defcrizione  del 
Territorio  . 

Oltre  tutto  ciò  il  medefimo  eflrae  dal  Collegio 
de'  Dottori  tre  Confoli  di  Gwflizia  ,  che  decidono 
le  caufe  civili  ;  e  dall'  Univerfità  de  Mercanti  tre 
Confali  de  Mercanti ,  che  giudicano  tutte  le  caufe 
di  mercatura .  Effe  caufe  in  appellazione  fono  de- 
cifc  dalli  Sopra  Confoli  eletti  nell'Ordine  de'  Mer- 
canti ftefli;  ed  in  cafo  che  da  quefti  ultimi  veni f- 
fero  tagliate  le  fentenze  dei  primi,  gli  affari  fono 
devoluti  sii  fette  fapienti .  Tal'  è  il  governo  poli- 
tico ed  ecconomico  di  quefta  Città  ;  e  per  quanto 
fpetta  al  militare  dirò  foltanto  che  le  forze  della 
medefìma  ccnflfrono  nel  Prefidio  che  la  Repubbli- 
ca vi  fpedifce  ora  più ,  ed  ora  meno .  La  Milizia 
urbana  confitte  in  500  Bombardieri;  ma  più  d'ogni 
altra  diffefa  vale  la  fmgolare  fedeltà  al  Principe , 
che  Tempre  dimofìrarono  i  fuoi  Cittadini ,  anche 
ne'  tempi  più  calami tofi  e  diffìcili . 

Il  commerzio  che  in  Bergamo  più  che  altrove 
Corifee  vi  attrae  ricchezze  confiderabili ,  ond'  è 
che  i  Nobili  ed  i  Mercanti  tanto  in  Patria  che 
fuori  anno  il  modo  di  trattarfì  fplendidamente  ; 
ne  vale  1'  autorità  del  Le  Bret ,  né  di  chi  Io  fe- 
gue  (  "  )  ad  afficurare  il  contrario  a  fronte  della 
giornaliera  efperienza . 

La 
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La  Nobiltà  vi  è  molto  antica, e  fra  la  medefi- 
ma  fonovi  alcune  Famiglie  che  poffeggono  Feudi 
«moderabili ,  come  per  efempio  quella  de  Caleppj 
che  a  titolo  di  Contea  gode  quello  di  tutta  la 
Val  Caleppia ,  la  quale  contiene  15  grotti  Comuni 
come  lì   vedrà  in  appretto  • 

J  Mercanti  vi  fono  altresì  in  gran  numero  ed 
il  pnncipal  trafico  della  Piazza  confitte  in  feta  , 
ferro,  acciajo,  e  manifatture  di  lana .  Imperocché 
tutte  le  Città  di  Lombardia  meno  induftriofe  man- 
dano a  Bergamo  a  vendere  le  fete  e  le  lane,  che 
i  Mercanti  comprano  con  vantaggio  per  farle  la- 
vo;.- :..  ,  e  fpedirle  poi  fuori  di  Provincia  con  mag- 
gior utile - 

Le  manifatture  di  ferro  confittono  in  feghe, 
fpaJ.' ,  falci ,  coltelli,  fpiedi ,  alabarde  ,  e  verghe  di 
acciajo.  Oltre  che  fi  fa  gran  efito  di  macine  da 
molino  ,  coti  per  arruotar  coltelli  ,  vino  ,  cafta- 
gne  ,  carbone,  pelli  di  vitello,  carne  porcina ,  ed 
altri  generi  di  cui  abbonda  il  Territorio. 

Fra  i  Cittadini  di  Bergamo  fiorirono  in  ogni 
tempo  uomini  illuttri  e  celebri  nelle  armi  e  nelle 
fcienze  .  Il  famofò  Bartolomeo  Colleone  fu  nel  nu- 
mero di  quefli,  e  la  fua  (tatua  equettre,  unica  che 
relè  Piazze  della  Dominante  efifta ,  erettavi  dal- 
la munificenza  della  Repubblica  al  valore  e  alla 
feaeltd  di  fi  benemerito  Generale,  fauneternog» 
nore  alla  ina  Nazione. 
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§.      2. 

De'  Corpi  Santi . 

D'  Intorno  alla  Città  avvi  certo  fpazio  di  ter- 
reno che  chiamai! ,  non  so  perchè  de5  Corpi 
Santi,  in  cui  veggonfi  fparfe  varie  Ville  e  luoghi 
fuburbani .  Quefto  circondario ,  che  fuori  dalla  Cit- 
tà più  di  due  miglia  non  dilungai!  ,  viene  irrigato 
dalla  Moria  torrente  piuttofto  che  fiume ,  il  quale 
feendendo  da  Sonfole  entra  in  Bergamo ,  e  ne  forte 
ad  irrigare  le  fottopofte  campagne.  E'  bagnato 
altresì  dalle  acque  della  Seriola  che  viene  da  AL 
bino,  e  lambe  in  parte  le  mura  dei  Borghi, come 
fi  è  detto.  Il  luogo  più  confiderabile ,  che  in  di- 
ftanza  di  mezzo  miglio  s'  incontra  fortendo  dal- 
la Città  verfo  il  monte ,  fi  è  il  Cartello  fopra  il 
monte  S.  Vigilio ,  detto  la  Capella  da  una  piccola 
Chiefa  di  S.  Maria  Maddalena  .  Quefta  Fortezza  fab- 
bricata  già  da  Gio:  e  Luchino  /ifeontì  per  difefa 
della  Città  1'  anno  1356,  fu  poi  novamente  dal- 
la Repubblica  con  altre  opere  fortificata  in  ma- 
niera che  per  lito ,  e  per  arte  riefee  quafi  inefpu- 
gnabile .  EiTa  domina  i  colli  vicini ,  e  la  Città  con 
cui  tiene  libera  comunicazione  per  mezzo  di  ftra- 
de  fotterranee,  ed  ivi  rifiede  un  Nobil  Veneto 
mandatovi  dalla  Repubblica  col  titolo  di  C  avel- 
lano ^   come  fi  è  detto  di  fopra. 

Fra  i  luoghi  comprefi  nei  Corpi  Santi,  altri  fo- 
no annetti  nello  fpirituale  alle  Parocchie  di  Città, 
e  perciò  dir  fi  poftono  propriamente  fuburbani; al- 
tri anno  le  proprie  dirtinte  Parocchie  o  Cure . 
Tutti  però  egualmente  fono  nel  corporale  anneflfi 

alla 
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atta  Città,  e  formano  un  folo  Corpo  colla  mede* 
fima  .  Secondo  gli  autentici  documenti  che  ho  con- 
futato i  nomi  de' medelìmi  difpotti  per  ordine  al- 
fabetico fono  li  feguenti . 

Boccalone  potto  a  Levante  di  Bergamo,  fottola 
ibada  che  conduce  a  ornate ,  un  miglio  dall'  uno 
e  dall'  altro  dittante  . 

Brofetta  luogo  fituato  fra  Levante  e  Mezzodì  un 
miglio  e  mezzo  dittante  da  Bergamo. 

Campagnola  inferiore  parimenti  alia  Città  fra 
Levante  e  Mezzodì,  in  dittanza  di  un  folo  mi- 
glio . 

Colognola,  S.  Sitto  Prepofitura  della  Pieve  di 
Settate ,  altro  luogo  fituato  a  Mezzodì  fopra  la 
via  che  conduce  a  Suzzano  ,  difcotto  dai  Borghi 
di  Bergamo  un  miglio.  Il  numero  delle  fue  ani- 
me afcende  a  521. 

Curnafco  fulla  ttrada  che  conduce  a  Treviolo  re- 
tta quafi  due  miglia  lontano  da  Bergamo;  ed  è 
luogo  abitato  da  394  perfone  l'otto  iìproprioCu- 
rato .  r     r 

Gmmello  del  Piano  piccolo  luogo  con  Cura  d'ani- 
me, popolato  da  172  perfone.  Giace  a  Mezzodì 
«opra  la  ttrada  che  conduce  adOjto/m  dittanza  di 
miglia  due. 

/.alito ,  S.  Bartolamio  Arciprebenda  e  Pieve ,  a 
cui  fono  fubordinate  le  Parecchie  di  Treviolo  ,  O/r- 
M,  Mbegno,Sforzatica,  S 7 ezzano ,  e  Gwwtt*  Novo. 
Rimane  fuori  di  ttrada,  poco  più  di  due  mHia 
lungi  dai  Borghi  della  Città;  e  la  ma  popolazio- 
ne conutte  in  269  perfone. 

Redona,  S.  Lorenzo  Cura  della  Pieve  disertate, 
contiene  504  perfone;  e  retta  verfo  Tramontana 
un  miglio  lungi  da  Bergamo. 
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Torre  Bolàone ,  S.  Martino  C.  d'ella  Pieve  diJr 
riate,k  fituata  verfo  il  monte  fulla 

Seriola  d'Albino  un  miglio  e  mezzo  difeofta  dal- 
la Città  . 

Valtezze  S.  Colombano  C.  della  Pieve  di  Seria- 
le, comprende  718  abitanti  ;  ed  è  lungi  da  Berga- 
mo meno  di  un  miglio* 

Val  à'  Aflino  pofta  fra  Colli  a  Ponente  della  Cit- 
tà contiene  un  Monaftero  di  Benedettini ,  e  varie 
famiglie  di  Coloni ,  che  lavorano  le  loro  terre . 


$.    3* 


Quadra  di  Val  Cavallina  . 

FRa  le  Quadre  tutte  della  Pianura,  i  cui  abitan- 
ti perfonalmentc  fono  (oggetti  alla  giurifdi- 
zione  della  Città  ,  quella  che  più  verfo  Settentrio- 
ne fra  i  monti  s'avvanza,fi  è  la  Val  Cavallina. 
Per  quefto  folo  motivo  ho  penfato  d'  incomincia- 
re dalla  medefima  per  feendere  poi  metodicamen- 
te alle  altre  più  bafle,  e  defcriverle  tutte  con 
queir  ordine  che  la  topografica  loro  pofizione  pre- 
cifamente  richiede.  Effa  è  rinchiufa  fra  monti  frut- 
tiferi, e  nel  mezzo  vi  giace  il  Lago  di  Spinone , 
eftefo  e  ricco  d'  acque ,  e  capace  di  navigazione . 
L' efteniìone  di  quefta  Quadra  è  confìderabile  ;  ma 
pure  la  fua  popolazione  afeende  a  foli  8408  a- 
bitanti.Vi  fi  contano  18  Comuni,  che  per  ordine 
alfabetico  difpofti  fono, 

Ber -zio ,   S.   Fermo   Cura   della    Pieve   di   Molo- 
:<no  t  è  popolato  da  375  perfone  .  Giace  fulla  fpon- 

<*»  à 
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da  Orientale  del  Cóerso,    in    diftanza  di    miglia  ij 
da  Bergamo  . 

Borgo  di  Terzo,  S.  Maria  Prep-  della  Pieve  d 
Mologno  ,  contiene  454  abitanti  ;  ma  fotto  a  que- 
ilo  lteflo  Comune  iono  anche  le  37  perfone  eh* 
abitano  in  Terzo,  altra  Cura  col  titolo  di  S.  Mi- 
chele della  Pieve  fuddetta  .  Tratterò  la  loro  origi- 
ne querti  due  luoghi  dalla  Famiglia  Terza  ,  che 
ardendo  le  guerre  qui  fi  ridufTe  ,  e  fabbricovvi  abi- 
tazioni ,  prima  fu]  monte  ,  e  poi  a  piedi  del  me- 
defimo  .  Ambidue  quelli  luoghi ,  che  formano  un 
iolo  Comune ,  giaciono  a  Ponente  del  Cherio  ,  e  fo- 
no diftanri  da  Bergamo  miglia  13. 

Bianzano  ,  S.  Rocco  C  della  Pieve  di  Mologno  , 
è  comporto  da  211  perfone;  ed  è  fuuato  a  Po- 
nente del  Lago  di  Spinone ,  lungi  da  Bergamo  mi- 
glia 18.  Quivi  la  Famiglia  Susrdi  poflìede  un  Ca- 
rtello ,  oggidì  di  poco  rimarco  - 
Colognola-   Vedi  Mologno  . 

Contrade  di  Soldo,  groflb  Comune  formato  da 
molte  contrade,  nello  fpirituale  foggette  a  moke- 
Cure  di  varie  Pievi ,  quali  foao 

Cajlro ,  S.  Giacomo  C.  della  Pieve  di  Salto  % 
contiene  275  perfone;  ed  è  porta  fui  Lago  d' 
Jfeo,  fotto  il  torrente  T mazzo  ,  lungi  dalla  Cit- 
tà miglia  28.  Quivi  è  una  fonderia  pubblica  di 
Cannoni  ,  la  quale  prima  efirteva  a  Ca  dei 
C amozzi  nelle  pertinenze  di  Venturof a,  luogo  pò 
co  difeofto    dal  Brembo ,  fopra  Villa  d'  Alme . 

Efmate  e  Fumigano  Contrada ,  S.  Gaudenzio 
C.  della  Pieve  di  Solto ,  ha  106  abitanti;  ed  è 
fituata  fopra  un  monte  in  dirtanza  dalla  Città 
di  miglia    25. 

'   Figadtlli,  S.  Michele  C.  della  Pievi  di   Molo- 

C     a  gno  t 


36"  Defcrìzwiie  Topografica 

v  gno  j  e    contrada    abitata    da    150    perfone;    Sfa 

*  iuila    fponda    del    Lago    di    Spinone    a  Levante, 

*  dalla    Cina  lontana  miglia  iS. 

*  Fcn'teno ,  S.  Fauftino  e  Giovita  C.  mercena- 
6  ria  della    Pieve  di  Sotto ,  comprende    303    abita 

*  tori.    Refìa  poco  lungi  dal    Lago    d'Jfeo,    e  da 

*  Bergamo    miglia  30  per  la  ftrada  di  Caleppio ,  e 

*  Lago  d'  //V<? . 

*  Panico,  o  Bianigo ,    S.   Zenone   C.    m.    della 

*  Pieve    di  Sotto,  in  cui  lì  contano   272    perfone, 

*  Cjiacè    lopra  quel  ramo  d'acqua  detto    il    fumé 

*  Lonst ,  che  comunica  col  Lago  di  Gaja  povero  d' 

*  2cque  ;    ed  è  lungi  da  Bergamo  25    miglia  . 

*  Sòldo  ì  S.    Maria   Arcip.  e  Pieve    da    cui  nello 

*  lpirituale    dipendono  le  Paroechie  di  Efmate ,  Rr- 

*  va  di  Soldo  j    Pientco  j  SeUre ,  Cafhro ,    Zorztno  ,    e 

*  Fonteno .    11    numero    delle    fue    anime    arriva  a 

*  669,    ed  è  lungi  dalla  Città  miglia  24. 

*  Zorzino  e  Gargarino ,  SS.  Ippolito    e  Caffisno 

*  C  della  Pieve  di  Solfo,  a  cui  fono  foggetteuz 

*  anime.  Sta  filila  riva    del  Lago  d'7/ia,  dittante 

*  dalla  Capitale    della  Provincia  miglia  24emez- 

*  zo ,  per  la    ftrada  di  Val  Cavallina  . 

Tutte  quefte  fono  Contrade  che  compongono  fi 
Comune  di  Soldo  s  il  quale  in  tutto  contiene  1937 
abitami . 

Co(ta  di  Volpino,  è  un'  altro  Comune  compoflo 
6i  quattro  Contrade,  e  Cure,  quali  fono, 

*  aquilino,  ó  Qualtno  S.  Antonio  C.  della  Pie- 

*  ve  Brefciana  di  Lovere , contiene  612  anime,  ed 

*  è  diicofta  dà  Bergamo  miglia  30  . 

*  Ceradeiloy  S.  Giorgio  C.  della    Pieve   Brefcia- 

*  ììa   di  Lovere ,  conta  215  abitanti,  ed  è  lontana 
'  da    Bergamo  miglia  33»  Quefto  luogo  anticamén- 

*  te 
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*  te    fu  cartello  per  cui  inforfero    le    prime  gaern 

*  dei  Brelciani  coatro  li  B-'rgamafchi  ,  nelle  quali  ì 

*  combattè    infelicemente  a  Palofco  . 

Corte  t   S.   Antonio  C,  della   Pieve  di    Lavere 
refta    dinante  da  Bergamo  miglia  50   e    mezza 
ed  ha    145   abitatori. 

Volpino ,  S.  MefFano  C.  della  Pieve  di  Zop.*- 
rr,  abitata  da  307  perfone,  giace  fui  confini 
lungi  da  Bergamo  miglia  31.  Anche  quello  fuCa- 

*  flello    ne*  tempi  antichi;  ma  venne  poi  demoli 
to  per   convenzione  fatta  fra  Brefciani  e  Berga-r 
mafchi    dopo  la  sfortunata  battaglia  di  Civedat* 
circa  Tanno  no}. , 

Tutti  quelli  luoghi  formano  un  folo  Commi; 
numerofo  di   1 360  abitanti  . 

Endine ,  S.  Giorgio  Parocchia  di  nefluna  Pieve  , 
in  cui  trovanfi  565  abitanti.  Giace  full' euVemità 
fettentrionale  del  Lago  di  Spinone  ,  lungi  da  Berga- 
mo miglia  21  .  Quello  è  il  Comune  CapitaleJ  di 
tutta  la  fua  Quadra  . 

Entratico  ,  S.  Martino ,  Prep.  della  Pieve  di  Mo- 
Ugno,  è  abitato  da  382  perfone.  Giace  mila  riva 
del  Cberio  a  Levante ,  lontano  da  Bergamo  mi- 
glia 12  . 

G aurina  ,  e  Piano  fono  due  Comuni  didimi 
fotto  una  loia  Parocchia  della  Pieve  di  Mologno , 
fotto  T  invocazione  di  S>  Vittore ,  e  popolata  4a 
468  perfone.  Sono  fituati  nel  Tito  ove  nafee  il 
piccolo  torrente  Drio  ,  che  sbocca  nel  Cberio  \t\ 
faccia  a  Colognola  ;  e  reftano  da  pergamo  djftantj 
miglia  17 . 

Gru ,  o  Grano,  S.  Maria  C.  m.  della  Pieve  di 
Mologno ,  è  fituato  a  Levante  del  Cberio  vicinq 
ad  un  piccolo  Lago ,  e  lungi  da   Bergamo    rniglja. 

Gì  ify  . 
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14..  Quivi  fi  cavano  coti  ottime  per  arruotar  col- 
telli ,  ed  il  numero  de'  fuoi  abitanti  afcende  a 
360. 

Luzzana  ,  S.  Bernardino  Prep.  della  Pieve  di  Mo- 
Ingno,  a  Ponente  del  Cberio  .  La  Tua  popolazione 
giunge  foltanto  a  178  perfone,  ed  è  lungi  dalla 
Capitale  della  Provincia  miglia   12. 

Mologno  e  Colognola  Comuni  dittimi.  S.  Lorenzo 
Arcip:  e  Pieve  fotta  di  cui  fono  le  Cure  di  Ran- 
zanico  ,  Monajìerolo  ,  Spinone  ,  Bianzano ,  G aurina 
Borgo  di  Terzo  ,  Berzto  ,  Terzo  ,  Crono  ,  Lnzzan.% , 
cntratico  ,  Vigano.,  e  Figaàelh ' .  Giaciono  uno  a  Po- 
nente del  Cberio  fui  fiumiccllo  Drio ,  l'altro  a  Le. 
vante  miglia  14  dittanti  da  Bergamo  .  Quivi  la 
famiglia  Lupa  poftedeva  un  Gattello  donatole  dal- 
la Reppubblica  . 

Monajìerolo ,  S.  Salvatore  C.  della  Pieve  di  Mo* 
!ogno ,  retta  fulla  fponda  orientale  del  Lago  di  Spi- 
ff#s#,    lungi   da    Bergamo    miglia    17.  Il    numero 
delle  fue  anime  afcende  a  259  perfone . 

Piano  V.  G aurina  . 

R.mzanigo  ,  S.  Maria  C.  della  Pieve  di  Mologno, 
contiene  186  perfone;  e  dalla  Città  retta  lontano 
miglia  19  a  Levante  del  Lago  di  Spinone, 

Riva  di  Soldo ,  S.  Nicola  C.  della  Pieve  di  Sol- 
Wp,  giace  fui  Lago  d' Jfeo  lungi  dà  Bergamo  mi- 
glia 2.4  •  La  fua  popolazione  giugne  a  268  perfo-v 
ne . 

Spinone ,  S.  Pietro  C.  della  Pieve  di  Mologno  ,  è 
pìccolo  Comune  abitato  folo  da  136  perfone;  ma 
pure  comunica  il  fuo  nome  al  Lago  d'  onde  n'  e- 
fce  il  Cberio,  ed  è  lontano  dalla  Città  miglia  17 • 

Vigano,  S.  Gio.  Battifta  C.  della  Pieve  di  Mo- 
kgno ,  comprende  341  abitami;  ed  è  lontano  dal- 
la Città  miglia  14.  §.  4  . 
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§.  4. 
Quadra  di  Val  di  Trefcore . 

SCendcndo  da  Val  Cavallina  verfo  Mezzodì ,  e 
piegando  a  Ponente,  entrali  nella  .Quadra  di 
Val  Tre/core  .  Quella  viene  particolarmente  irriga- 
ta dalla  Seriola  Borgogna ,  la  quale  dal  Serio  eftrat- 
ta  fotto  Villa  di  Serio  {cola  fra  piccole  colline,  ei 
un  miglio  e  mezzo  fotto  Montefello  in  due  fpartin- 
dofi,  verfo  Ponente  giugne  a  bagnare  il  Cartello 
di  Cavernago ,  e  la  Rocca  di  Malpaga;e  a  Mezzo- 
dì profegue  a  guazzare  Calcinate ,  e  le  fue  campa- 
gne. Efla  è  fertile  di  vini  e  grani,  e  popolata  da 
11925  abitanti  fparfì  ne'feguenti  Comuni. 

Albano  S.  Filippo  e  Giacomo  Prep.  della  Pieve 
di  Seriate ,  fulla  Seriola  Borgogna ,  lungi  da  Berga- 
mo miglia  6 .  La  fua  popolazione  arriva  a  {9^ 
perfone .  Di  più  a  quefto  Comune  appartengono 
anche  gli  abitanti  di  Tor  dalle  Roveri ,  altra  Cura 
a  cui  fono  foggette  341  anime. 

Buzzone  detto  anche  51.  P0/0  a  motivo  del  riguar- 
devole Monaftero  di  S.  Paolo  d*  Argon  de' Monaci 
Benedettini ,  i  quali  efercitano  anche  la  Cura  del- 
le anime  di  quello  Comune,  che  comprende  415 
abitatori.  La  fua  diftanza  da  Bergamo  è  di  miglia 
8  e  mezzo.  E'  fubordinata  nello  fpiriruale  quella 
Parocchia  alla  Pieve  di  Telgate,e  quantunque  non 
fia  il  Comune  capitale  della  Quadra  ,  pure  in  elio 
efirte  il  Direttorio  delle  Manimorte . 

Ctnttc  di  [opra,  e  Cenate  di  fotto  formano  un 
folo  groffo  Comune  nello  fpi rituale  diftioto  in 
due  Prepofiture  della  Pieve  di  Telgate .   La  prima 

C    4  e  più 
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e  più  numerosa  d'  abitanti  è  quella  di  Cenate  di 
[otto  col  titolo  di  S.  Martino.  Quefta  comprende 
Soo  abitanti  divifi  fotto  la  cura  di  quattro  Curati 
fj*nejìciati .  L'  altra  ha  per  .titolare  S.  Leone  ,  e  con- 
tiene 700  perfone,  onde  tutto  il  Comune  è  nu- 
jnerofo  di  1500  abitanti .  La  fua  diftanza  dalla 
Città  è  di  miglia  $  .  Le  campagne  di  Cenate  fo- 
no fertili  d'  ottimi  vini  ,  e  la  Famiglia  Lupa 
vi  poflìede  un  Cartello  donatole  dalla  Repubbli- 
ca . 

Chiudano y  S.Lucio  Prep.  della  Pieve  di  Telgate^ 
è  abitato  da  995  perfone.  Rimane  a  Levante  del 
Cherio  fopra  la  via  di  Val  Cahppia ,  e  lungi  da 
Bergamo  miglia  io  e  mezzo  .  Qui  anticamente 
era  un  Cartello  donato  dalla  Repubblica  alla  Fa- 
milia  Lupa . 

Gorlago ,  S.  Pancrazio  Prep.  della  Pieve  di  Tel- 
gate  ,  è  porto  fui  Cberio  in  diftanza  di  miglia  io 
e  mezzo  da  Bergamo.  Contiene  880  abitanti,  ai 
quali  fi  devono  aggiungere  altre  40^  perfone  fot» 
to  la  Cura  di  S.  Pancrazio  di  Trezolzio  della  ftef- 
fa  Pieve . 

Pedrengo ,  S.  Eva  fio  C.  della  Pieve  di  Seri  afe  , 
è  così  detto  a  motivo  delle  pietre  che  trovanfi  nel- 
le (uè  campagne .  Giace  fotto  la  Seriola  Borgogna 
poco  diftante  dal  Serio  ,  e  dalla  Città  miglia  $  *• 
Quello  Comune  è  in  molte  cofe  feparato  dalia  fua 
Quadra,  e  contiene  374  abitatori. 

jRojfate^S.  Maria  C.  della  Pieve  di  Nemhro  ,h  (i- 
fusto  poco  fopra  la  Seriola  Borgogna ,  e  comprende 
5S0  perfone.  Anche  quefto  Comune  è  in  molte 
particolarità  feparato  dalla  Quadra . 

S.  Stefano,  Comune  e  Cura  fotto  il  titolare  di 
detto  Santo  della  Pieve  di  Telgats ,   ha  423    abi- 
ta»- 
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tanti;  ed  è  fituato  a  Levante  del    Cberio ,    miglia 
ji  lungi  da  Bergamo. 

Scanzo ,  S.  Pietro  Prep.  della  Pieve  di  Nembro , 
è  famofo  per  l'ottimo  fuo  mofcatello  .  Giace  vi- 
cino alla  Seriola  Borgogna  miglia  4  dittante  da 
Bergamo .  Il  numero  delle  fue  anime  arriva  a 
450  ;  ed  il  Comune  in  molti  riguardi  è  feparato 
dal  rimanente  della  Quadra  . 

Seriale,  S.  Grifologo  Arcip.  e  Pieve  da  cui  di- 
pendono le  Parocchie  di  Graffobio,  Gorle ,  Orio , 
Petrengo ,  Bruf  aporto ,  Ranica  ,  Ne/e  ,  Torre  ,  Olerà , 
Monte  th  Ne  fé ,  Redona  ,  Valtezze  ,  Ponteranica  ,  J0- 
y//b/f  ,  Rojjano ,  Albano  ,  Azzano ,  e  Colognola  -  Sic  • 
de  fulle  due  fponde  del  tono  fui  quale  tiene  un 
bel  ponte  di  pietra  ;  ed  e  veramente  la  Terra  più 
confiderabile  di  tutta  la  Quadra ,  comprendendo 
2239  abitatori  .  Con  tutto  ciò  effa  non  è  il  Co- 
mune Capitale-  Retta  a  lato  della  Città  verfo  Le- 
vante folo    due    miglia    dittante   dai    Borghi . 

Trefcore ,  S.  Pietro  Prep.  della  Pieve  di  TeU 
%ate  ,  è  potto  fui  piccolo  torrente  Todone  che 
sbocca  nel  Cberio  .  Quetto  è  il  Comune  Capitale 
della  Quadra  a  cui  comunica  il  nome ,  e  contie- 
ne 1510  perfone .  Quivi  fono  li  celebri  bagni  d* 
acqua  minerale  detti  di  S.  Pancrazio  ,  cavati  già 
dai  Francefi,  e  rittorati  da  Bartolameo  Colleone  ; 
ed  anno  comodi  ofpizj  per  ri' infermi.  La  fua  di- 
ttanza  da  Bergamo  è  di  miglia  io  e  mezzo. 

Villa  di  Serto  ,  S.  Steflfano  Prep.  della  Pieve  di 
Nembro  ,  è  Comune  in  molte  cofe  feparato  dalla 
fua  Quadra  ;  e  contiene  630  abitanti .  Giace  fopra 
la  fponda  orientale  del  Serio,  lungi  dalla  Città 
miglia  4. 

Zandobio^S,  Giorgio  C  della  Pieve  di  Telgate^ 
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è  popolato  da  79»  perfone;  e  rimane  fui  Cberioa 
Levante  ,  lontano  da  Bergamo  miglia  li  .  In 
quefto  Comune  fi  cavano  marmi  bianchi  finiflimi , 
C  fi  lavora  gran  copia  di  coltelli ,  ed  altri  ferri  da 
taglio . 

Quadra  di  Calcinate , 

SOrtendo  dalia  Valle  di  Tre/core  verfo  Mezzodì, 
entrali  in  quella  di  Calcinate,  anch' effa  ferti- 
le di  grani  e  d'ottimi  vini.  La  fua  popolazione 
afeende  a  1025 1  abitanti,  e  comprende  li  feguen- 
ti  Comuni, 

Bagnattca,  S.  Croce  C.  della  Pieve  di  Gbifalba, 
conta  578  anime,  e  refta  a  Levante  delia  Cit- 
tà a  piedi  delle  colline ,  in  diftanza  di  miglia  7. 

Bolgare,  S.  Pietro  Prep-  della  Pieve  di  Telgate  , 
è  fituato  a  Levante  del  Cberio  in  distanza  dalla 
Città  di  miglia  11.  Gli  abitanti  fuoi  afeendono  a 
506*. 

Brufaporto ,  S.  Margarita  C.  della  Pieve  di  ae- 
riate, è  pofto  a  piedi  delle  colline  dittante  dalla 
Città  miglia  5  verfo  Levante .  Il  numero  delle 
foe  anime  arriva  a  gyj  . 

Calcinate  ,S.  Maria  Adonta  Prep»  della  Pieve  di 
Cbifalba ,  è  grolTa  Terra  capitale  della  fua  Qua- 
dra.  La  fua  popolazione  monta  a  1200  perfone, 
ed  è  lontana  dalla  Città  miglia  11  . 

Civedate ,  S.  Nicolò  Prep.  della  Pieve  di  Gbif al- 
ba è  pure  grotta.  Comune  popolato    da   1225  per- 
fone. Giace  fulla  fponda  occidentale  dell'  Qglio  fo- 
pra  la  ftrada  che  conduce  a  Ramano,  e  da  Berga- 
mo^ 


Bel  Bergamajco  ,*  43 

mo  lontano  miglia  15  .  E'  luogo  memorabile  per 
la  fanguinofa  e  sfortunata  battaglia  ,  che  nel  1190 
vi  feguì  fra  Bergamalchi ,  e  Brefciani  collegati  coi 
Milandi . 

Cornove ,  o  Corti  nove ,  S.  Aleflandra  C  della 
Pieve  di  Gbifalka ,  contiene  324  abitanti;  ed  è  fi- 
tuaro  fra  Roman»,  e  Civedate  ,  lungi  da  Bergamo 
miglia  15  .  Quello  luogo  è  molto  antico,  effendo 
fiato  diftrutto  dai  Bresciani  e  Collegati  fin  nell' 
anno  1191. 

Cofla ,  e  Montefello  fono  due  Comuni  diftintf 
fotto  una  fola  Parocchia  col  titolo  di  Arcipretu- 
ra  ,  della  Pieve  di  Telgate .  Contanfi  fotto  Ja  me- 
desima 788  abitanti,  ed  è  lungi  dalla  Città  mi- 
glia 8  .  Nel  Comune  di  Cojla  di  Mezzate  la  Fa* 
milia  Vertova  vi  poflìede  un  Caftelfo  ,  dove  fuole 
anche  villeggiare  . 

Farra  Olivano,  e  Sola,  due  Comuni  fotto  la  Pa- 
rocchia di  S.  Steffano  Arcip.  e  Pieve  quantunque 
non  abbia  lotto  di  fé  alcun'  altra  Cnra ,  entrano 
fra  i  Comuni  efenti  della  Quadra  .  R.eftano  fu  i 
confini  verfo  il  Fo/Jo  Bergamasco  a  Levante  del<5V- 
rio ,  e  fono  abitati  da  408  perl'one.  La  loro  di- 
fianza  dalla  Città  è  di  migiia  17  il  primo,  e  18 
il  fecondo. 

Chi/alba ,  S.  Lorenzo  Prep.  e  Pieve  a  cui  fono 
fubordinate  le  due  Cure  di  Martinengo ,  e  le  altre 
due  ài  Romano,  con  quelle  di  Mornico  ,  Spirano, 
Cologno  ,  Urgnano ,  Zanica  ,  Malpaga ,  Civedate ,  Ba~ 
gnatica,  Cornove,  e  Calcinate.  Vi  fi  contano  849 
abitanti,  e  giace  fulla  ftrada  maeftra  fra  Mal- 
paga  ,  e  Martinengo  a  Levante  delle  darre  del 
Seno  ,  lungi  da  Bergamo  miglia  9  .  Anche 
quefta  Terra  è  dellej  più  antiche  del  Bergama- 
sco, 
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feo  ,    è   fu   dittrutta   da    Milanefi    l'anno    ijqS- 

Gnimello  del  monte ,  SS.  Trinità  Prep.  della    Pie- 
ve di  Telgate ,  retta    a    Ponente   dei    Colli  di  Val 
Caleppia  fra  il  Che  rio ,  e  V  Oglio  miglia  ne  mez- 
zo dittante  da  Bergamo.  La  popolazione  di  que- 
llo Comune  giugne  a  1 208  perfone . 

Montefello  V.  Cojìa  di  Mezzate . 

Adorni 'co ,  S.  Andrea  Prep.  della  Pieve  di  Ghi- 
falba,  giace  a  Ponente  del  Cheria  fopra  la  via  che 
conduce  a  P onto gl'io .  Contiene  36o  abitanti,  e 
dalia  Città  rimane  lontano  miglia  n  e  mezzo, 

Palofco ,  S.  Lorenzo  Parocchia  della  DiocefiBre* 
feiana,  di  la  dal  Cberio  a  Levante,  Dall'  Oglio  è 
dittante  un  miglio,  e  dalla  Città  è  lontano  mi- 
glia 14  •  Confina  colle  terre  Brefciane ,  dalle  qua- 
li le  me  campagne  fono  divife  per  mezzo  dt\Fof- 
Jo  Bergamafco  .  La  fua  popolazione  afeende  ai  147 
abitanti .  Palofco  è  noto  nella  Storia  di  Bergamo 
per  l'afpra  e  fanguinofa  battaglia  fucceflavi  fra 
Brefciani  e  Bergamafchi  ,  1'  anno  13 io  .  Gode 
quefto  Comune  varie  efenzioni,  e  privilegi  ,  fpe- 
zialmente  del  Dazio  della  feta,e  intorno  l'obbli- 
go de' carriaggi;  e  ciò  in  vigore  di  antiche  con- 
cettìoni  del  General  Colleani ,  confermate  poi  di 
tempo  in  tempo  dal  Eccmo:  Senato  - 
Sol  et    V .  Farra  Olivana  . 

Telgtte ,  S.  Gio:  Battifta  Arcip:  e  Pieve ,  che  ha 
fotto  di  fé  le  Cure  di  Bolgare ,  Gmmello ,  Chiuda- 
no ,  S,  Stefano  ,  Trefolzio  ,  Gorlago ,  Trefcore  ,  Zan- 
àobia ,  Cofta ,  e  Buzzone .  La  fua  popolazione  con- 
fitte in  gg<$  perfone  ;  ed  è  fituato  fra  l' Oglio ,  ed 
il  Cberio  iji  diftan?a  di  miglia  22  dalla  Città* 


ftf. 
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§.     6. 

Quadra  di  Mezzo  i 

FR.a  il  Serio  >  el  Urembo  ftendefi  quefta  Quadra  s 
e  perciò  diceli  <&  Mezzo.  Ella  e  la  maggiore 
e  più  confiderabile  di  tutte  pel  numero  de' fuoia- 
bitanti  che  alcendono  a  21S76,  è  per  edere  più 
dell'  altre  vicina  alla  Città  .  Efla  non  ha  Comu- 
ne Capitale  come  le  altre  \  ed  il  Congregò  Gene- 
rale dei  Comuni  della  Quadra  fi  tiene  in  Gittà 
per  maggior  comodo .  Contiene  37  Comuni ,  che 
alfabeticamente  difpofti  fono , 

Albegno ,  S.  Gio:  Battifta  C.  della  Pieve  di  LaU 
■Ho,  comprende  abitanti  341  ;  e  dalla  Città  è  di- 
feoito  miglia  4 . 

Alme  ,  S.  Gio:  Battila  Prep.  della  Pieve  di  Ai- 
menno  ,  giace  vicino  al  Brembo  fopra  la  pubblica 
via.  E'  popolato  da  300  pei  fune,  e  dalla,  Città 
rella  lontano  miglia  4  e  mezzo.' 

Arcene ,  S.  Michele  della  Diocefi  Milanefe,  po- 
polato da  6}o  pedone.  Refta  lui  confini  della 
Gbierra  d'  Adda  vicino  al  Foffo  Bergamajco  ,  e  lungi 
da  Bergamo  miglia  9  . 

Azzano ,  S.  Paolo  Prep.  della  Pieve  di  Seriate  4 
giace  vicino  al  Circondario  de'Corpi  Santi  miglia 
2  lungi  dalla  Città  .  Il  numero    delle    fue  anime 
e  di  520  . 

Bariano ,  S.  Gervatìo  e  Protafio  Arcip:  e  Pieve  >, 
be nehè  fotto  di  sé  non  abbia  neilun'  altra  Cura  , 
è  fituato  verfo  i  confini  del  Cremonefe ,  e  contie- 
ne 741  abitanti .  La  lua  diltanza  da   Bergamo  è 
di  miglia  1$  . 

Boi* 
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Boltiero ,  S.  Giorgio  Diocefi  di  Milano,  refìa 
parimenti  verfo  la  Giarra  d' Adda ,  ed  il  numero 
delle  fue  anime  è  di  710.  Da  Bergamo  refta  lon- 
tano miglia  9  e  mezzo  . 

Breno ,  S.  Fermo  e  Ruftico  C.  della  Pieve  di 
Se ano ,  giace  fui  fìiimicello  Quifa  dalla  Città  lon- 
tano miglia  3.  Ne'  Regiftri  ecclefìaftici  è  chiama- 
to  Sombreno  ;  ed  il  fuo  titolare  neli'Offizio  della 
Bolla  ed  altri  documenti,  è  S.  Maria ,  a  motivo 
forfì  della  Chiefa  della  Madonna  di  Breno  poco  di- 
nante.  Il  numero  delle  fue  anime  arriva  a  173 
perfone  . 

Br untino  V.  Villa  £  Alme . 
Ci/erano,  S.  Giuliano  della    Diocefi   Milanefc  , 
ita  verfo  i  confini  ,  dalla  Città  lontano  miglia  9  e 
mezzo.  La  fu  a  popolazione  confine    in    510    abi- 
tanti . 

Cotogno.  V.  Cap.  IV.  §    5. 
Corrntn  novo ,  Trasfigurazione   di    Gesù,    C.  m. 
della  Pieve  di  Lallioì  contiene  600  abitanti,  ed  è 
lungi  da  Bergamo  miglia  6 . 

Dalmine  ommeflb  non  so  perchè  nel  Repertorio 
dell'anno  1766;  ma  pure  Comune  diftinto  .  La 
fua  Cura  della  Diocefi  di  Milano  ha  per  titolare 
S.  Andrea ,  e  contiene  445  anime .  Anticamente 
forfì  era  un  folo  Comune  con  Sforzatica  ;  e  per» 
ciò  dalla  Cancellala  Vefcovile  tuttora  quefla  Pa- 
recchia vien  chiamata  Sforzatica  S,  Andrea  Mila- 
nafe ,  a  differenza  di  Sforzatica  S.  Oleno  Bergama- 
fca  4 

Gorel ,  o  Gorlo  S.  Maria  C.  della  Pieve  di  Lal- 
lio ,  refta  a  Ponente  del  Strio  fui  quale  tiene  un 
ponte  di  legno  .  E'  lontano  da  Bergamo  miglia  5  , 
e  contiene  267  abitanti .  In  quello  luogo  ibgliono 

or- 
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ordinariamente  villeggiare  i  Vefcovi  di  Bergamo  < 

Graffobto,  S.  Maria  Adonta  Prep:  della  Pieve 
di  Striate  ^giace  Culla  fponda  occidentale  del  Serio , 
e  lontano  da  Bergamo  miglia  4.  Il  numero  delle 
jfue   anime  afeende  a  456  perfone  . 

Levate  ,  SS.  Pietro  e  Paolo  Parocchia  Milane- 
fé,  che  contiene  780  abitanti.  E'  luogo  murato  . 
e  confiderabile  della  Quadra  lungi  da  Bergamo 
miglia  6  . 

Lutano ,  S.  Lino  pur  Diocefi  Milanefe  ,  è  Co- 
mune popolato  da  730  abitanti .  Giace  in  vicinan- 
za del  Foffo  Bergamafco  vedo  la  Gierra  d'  Adda , 
lungi  da  Bergamo  miglia  o  . 

Mariano ,  S.  Lorenzo  anch' effa  Parocchia  Mila* 
nefe ,  contiene  466  perfone,  ed  è  lontano  da  Ber- 
gamo miglia  6 . 

Mozzo ,  S:  Gio:  Battifta  C.  m.  della  Pieve  di 
Ècano ,  è  abitato  da  gi6  perfone.  E'  fituato  nelle 
vicinanze  di  Val  d'  Ajiino ,  miglia  3  lungi  da  Ber- 
gamo . 

Orto,  S.  Giorgio  Prep.  della  Pieve  di  Settate, 
giace  poco  diicofto  dal  Circondario  de'  Corpi  Santi 
miglia  z  lungi  dalla  Città  .  La  fua  popolazione 
confitte  in  238   abitanti. 

Ofio  di  [opra ,  ed  Ojio  di  [otto  due  Comuni  fotto 
una  fola  Parocch'a  di S.  Zenone  Diocefi  di  Milano  , 
contengono  1454  abitanti  governati  nello  fpirituale 
da  due  Parochi  .  Sono  diHanti  dalla  Città  miglia  7  . 

Ofanefga,  SS.  Vito  e  Modello  C.  della  Pieve  di 
Scano  ,  comprende  440  abitanti .  Giace  fui  fiujni- 
cel  o  Quifa  da  Bergamo  lontano  miglia  3  . 

Paladina ,  S.  Aleffandro  C.  della  Pieve  di  Scano 
Jufpatronato  del  Comune,  è  limato  fra  la  Quif* 
el   Bumba  ,  lungi    da   Bergamo  miglia  3.  Il  au- 


48  Defcrizione  Topogràfica 

mero  delle    fue    anime    afcende  a    314    perfori^  * 

Pogntno ,  Vifuazione  di  S.lMaria  Elifabetta  Parec- 
chia Milanefe,  in  cui  fi  contano  450  perfone  * 
Re(ta  a  Mezzodì  lungi  da  Bergamo  miglia  8  .  ' 

Sabbio,  S.  Michele  pur  di  Diocefi  milanefe  ,  ri- 
mane lontano  dalla  Città  miglia  5  .  La  fua  popo- 
lazione non  forpafla  il  numero  di  190  perlone. 

Scemo,  SS.  Colma  e  Damiano  Pieve  col  titolo 
di  Primiceriato ,  che  ha  lotto  di  fé  le  Cure  di  Of- 
fanefga  ,  Breno ,  Paladina,  Mozzo,  e  Ponte  S.  Pie- 
tro .  Non  contiene  fé  non  240  perfone ,  e  dalla 
Città  è  difeofto  miglia  3  . 

Sedrina  S.  Giacomo  Prep:  di  nell'una  Pieve  , 
Jufpatronato  del  Comune  ,  contiene  11 16  perfone, 
comprefivi  gli  abitanti  di  Botta ,  altra  Cura  di  nef- 
funa  Pieve  fotto  il  titolo  di  S.  Antonio  .  QueiV 
Ultima  Contrada  ,  che  leparatamente  contiene  140 
perfone,  in  antico Regiftro  autentico  del  15+7  ,tro- 
vafi  notata  nel  numero  de'  Corpi  Santi ,  ne  io  poi 
come  fia  ftata  fmembrata  .  Sedrina  giace  fulla  ipon^ 
da  orientale  del  Bremb» ,  fui  qual  tiene  un  bellif- 
fimo  Ponte  di  pietra  viva  In  mezzo  a  quello 
ponte  Ita  una  lapide  di  pietra  di  paragone ,  in  cui 
a  caratteri  d'oro  fcolpita  leggefi  una  ilerizione  in- 
dicante eflere  quello  l'ultimo  termine  della  Qua- 
dra di  Mezzo ,  e  della  Pianura .  La  fua  diftanza 
dalla  Città  è  di  miglia  8  . 

Sforzatici .  S.  Maria  d'Olieno  ,  Prepofit.*  della 
•Pieve  di  Lallio  Diocefi  di  Bergamo ,  è  comporto 
<da  415  perfone;  ed  è  lungi  dalla  Città  verfo  il 
Brembo  miglia  5  . 

Spirano,  S.  Gervafio  e  Protafio  C.  della  Pieve 
'■di  Gbifalba  è  grolla  Terra  murata  e;  popolata  dà 
-1123.  abitanti  .'Reità  limata  a    Mezzodì    verfo  \x 

Ger>> 
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Giana  d'  Adda,  miglia    8     lungi     da     Bergamo    . 
Stezzano,  S.  Gio;  Battila  Prep:  della  Pieve    dr 
Lallio ,  è  un  grotto  Comune  numerofo  di   1174  a- 
bitanti  .  Giace  iulla  rtrada  di  Colognola  in    diftan- 
za  di  miglia   5   dalla  Capitale  . 

Treviolo  ,  S.  Giorgio  Prep:  della  Pieve  di  Lai- 
Ho ,  contiene  783  anime;;  e  verfo  il  Piano  rerta 
poco  dilcolto  dai  Corpi  Santi ,  lungi  da  Bergamo 
miglia  3  e  mezzo  . 

Verdello  maggiore  ,  àS.  Pietro  e  Paolo  Parocchia 
della  Dioceii  Milanefe,  è  una  grotta  Terra  mu- 
rata, che  contiene  1250  perfone .  E'  fituata  fulla 
ftrada  di  Colognola  ,  lungi  da  Bergamo  miglia  6 . 
Verdello  minore  ,  o  Verdellino  S.  Ambroggio  pur 
Diocefi  Milanefe,  è  Comune  comporto  da  750 
abitanti .  Rimane  poco  dinante  da  Verdello  mag* 
giore ,  lungi  da  Bergamo  miglia  6  e  mezzo  . 

Villa  d l'Alme  ,  e  Bruntino  Comuni  didimi  fotto 
la  Parocchia  de*  SS.  Fauftino  e  Giovita ,  Prep.  di 
neffuna  Pieve, che  contiene  1000  anime,  ed  è  fitua- 
ta verfo  il  monte  in  vicinanza  dei  Brembo ,  e  da 
Bergamo  dittante  miglia  5  . 

Urgnano ,  S.  Nazaro  Prep.  della  Pieve  di  Gbifal- 
ba,  è    un    Cartello    affai    bello,  cinto  di  Mura  e 
Fotte  all'antica  , con  una  Rocca  fabbricata  già  dai 
Duchi  Vifconti  di  Milano,    ove   per    loro   diporto 
abitavano  qualche  tempo  dell'  anno    per    villeggia- 
re .  Ora  è  pofleduto  in  gran    parte    da    una  delle 
Famiglie  Albani ,    ed   è    un  grotto   Comune  della 
Quadra  nuir.erofo  di  1090   abitanti.  Anticamente 
fu  Vicariato ,  conceffo  in  feguito  dalla  Città    alla 
fuddetta  Cafa  Albani  ;  ma  rivocata  pochi  mefi  dopo 
la  ceffione  ,  perdette  in  progretto quefta  prerogativa. 
La  lua  dirtanza  da  Bergamo  è  di  miglia  7  e  mez- 
zo .  D  Zan- 
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Zanga  ,  Zanica  ,  o  Vezanica  ,S.  Nicola  Prep.  della 
Pieve  di  Gbifalla  ,  è  fituato  fopra  una  ftrada  maettra , 
lungi  da  Bergamo  miglia  4  .  Il  sumero  delle 
lue  anime  afeende  a  1300  perfone. 

§•  7.  j 

Quadra  d' I/ola  . 

PA (Tato  il  Brembo  a  Ponente  comincia  la  Qua- 
dra d'Ifola,  così  detta  perchè  retta  confinata 
fra  i  due  fiumi  Adda\  e  Brembo  ^  ed  i  monti  della 
Valle  S.  Martino  .  Efla  è  di  forma  quafi  triango- 
lare, ed  il  fuo  Territorio  è  molto  fertile  fopra 
tutto  di  vini,  benché  vi  manchi  V  irrigazione  .Nel 
centro  della  medefima  trovafi  certo  gran  tratto  di 
varie  campagne,  che  chiamafi  il  Bedefco,  fito  il 
cui  pafTaggio  è  talvolta  refo  pericolofo  da  qualche 
truppa  di  mafhadieri ,  che  vi  fi  appiattano  per  ef- 
fer  luogo  deferto,  e  vicino  ai  confini.  Numerofa 
ciò  non  ottante  è  la  fua  popolazione,  mentre  a- 
feende  a  1468^  abitanti,  diviil  ne'  feguenti  Co- 
muni . 

Ambivare ,  S.  Zeno  C.  m.  Jufpatronato  del  ric- 
co Monattero  di  Pontita,  de' Monaci  Benedettini, 
contiene  508  abitanti, ed  è  fituato  a  Ponente ,  dal- 
la Città  difeofto  miglia  6. 

Bonate  di  fopra  3  b.  Maria  Prepofitura  della  Pie- 
ve di  Terno ,  è  potto  fra  i  due  fiumicelli  Dorbo,  e 
Lefintt  lungi  da  Bergamo  miglia  6.11  numero  dei- 
te  (uè  anime  giunge  a  764  perfone. 

Bonate  di  [otto  ,  S.  Giorgio  Prep.  della  Pieve 
di  Terno,  contiene  010  abitanti;  ed  è  potto  a  Po- 
nente del  Brembo ,  vicino  alla    foce   del  fiumicello 
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tejìna  ,  che  fcórdj  dai  Colli  di  Val  S.  Martino  ,  o  - 
Ve  prima  porta  il  home  di  Borgogna  .  La  ma  <ii- 
ftanza  da  Bergamo  è  di  miglia  7 . 

Bottanaco ,  e  Cerro  ^  due  Contrade  che    forman 
un  folo  Comune,  quantunque  nella  Nota  dei  Co 
muni  efirtentc  nell'offizio  Fifcale  di  Bergamo  veri 
gano  legnati  come  Comuni  diftintt*    La    loro  co 
mime  Parocchia  ha  titolo   di    Prepofitura   fotto  I  ' 
invocazione    di   S;  Vittore    della  Pieve    di  Terno. 
Comprendono  6§ó  abitanti  ,  è  fono  dittanti  dalla 
Città  miglia  ji  . 

Brembate  di  [opra  ,  S.  Maria  Adonta  Prep.  del- 
la Pieve  di  Terno t  è  porto  a  Ponente  del  Brembo, 
fui  quale  tiene  un  ponte  di  pietra  detto  comune- 
mente di  Brhlo .  E'  dittante  da  Bergamo  miglia 
4 ,  e  contiene  606  abitatori . 

Brembate  di  fotto  SS.  Fauftino ,  Giovita  ,  e  Vit- 
tore Parocchia  della  Diocefì  Milanefe ,  è  grotto 
Comune  lìtuato  a  Ponente  del  Brembo ,  dove  tro- 
vai! il  ponte  detto  di  S.  Vittore ,  nome  che  tal- 
rolta  vien  dato  anche  a  Brembate  {tetto .  Reda 
verfo  li  confini,  lontano  dalla  Città  11  miglia,© 
contiene  qiq  abitanti. 

Calti/co,  S.  Fedele  Prep,  della  Pieve  di  Terno, 
è  Comune  comporto  da  806  abitanti .  Giace  a  Le- 
vante dell'  Adda  miglia  11  lontano  dalla  Città. 

Capriate,  S.  Aleffandro  Parocchia  delia  Diaceli 
di  Milano,  anch'elfo  a  Levante  dell'Adda  miglia 
li  lungi  ila  Bergamo;  Comprende  650  perfone. 

Carvico,  S.  Martino  C.  della  Pieve  di  Terna,  è 
popolato  da   530  abitanti ,  e  porto    poco    lontano 
da  Villa  d'Adda,  è  dalla  Capitale  lontano   miglia 
lo  e  mezzo. 
Cerro .  Vedi  Bottan«to 

D    1  Chi- 
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Cbignolo  d'  Jfoia ,  S.  Pietro  Apoftolo  Prep:  della 
Pieve  di  Terno  ,  è  pofto  a  Ponente  del  fìumicello 
Dorbo ,  lungi  dalla  Città  miglia  8.  Il  numero 
delle  fue  anime  arriva  a  570  abitatori . 

Filago ,  Purificazione  di  Maria  C.  della  Pieve 
di  Terno  )  è  fituato  fra  il  Brembo,  ed  il  Dorbo  lun- 
gi dalla  Città  miglia  io  e  mezzo ,  Vi  fi  contano 
320  abitanti  , 

Grignano  .  S.  Pietro  Apoftolo  ,  Parocchia  della 
Diocefi  Milanefe ,  è  abitato  da  310  perfone,  e 
lontano  da  Bergamo  miglia   1 1  » 

Locate ,  S.  Antonio  C.  della  Pieve  di  Terno  y 
contiene  150  abitanti;  e  fta  Culla  riva  orientale 
del  Dorbo  lungi  da  Bergamo  miglia  5  e  mezzo  . 
Madone,  S.  Gio;  Battifta  C.  della  Pieve  di  Ter- 
no ,  fta  mila  ftrada  maeftra  che  conduce  a  S.  Get- 
vafio  vicino  all'  Adda .  Contiene  306  abitanti ,  ed 
è  lontano  da  Bergamo  miglia  9. 

Mapello ,  S,  Michele  Arcangelo  Prepofit:  della 
Pieve  di  Terno  Jufpatronato  de'  Vicini  di  quefto  Co- 
mune popolato  da  646  per/one ,  non  comprefi  al- 
cuni abitanti  fono  la  Cura  dil  S.  Egidio  di  Fon- 
tanella .  La  ftia  diftanza  da  Bergamo  è  di  miglia 
6  e  mezzo . 

Marne  ,  S.  Bartolameo  Apoftolo  C.  della  Pieve 
di  Terno ,  è  fituato  a  Levante  dell'  Adda  migliali 
diftante  dalla  Città.  La  fua  popolazione  confiftein 
u3  abitanti. 

Medolago ,  S.  Maria  Adonta  C.  della  Pieve  di 
Terno ,  giace  anch'  effò  a  Levante  dell'  Adda  mi- 
glia 11  diftante  dalla  Città;  e  contiene  414  abi- 
tatori . 

Ponte  S.  Pietro,  S.  Pietro  Apoftolo  Prep.  della 
Pieve  di  Scano,  è  grotto   Comune  fituato  di  qua 

e  di 
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t  di  là  dal  Bremjo ,  fui  quale  tiene  uà  magnirìc-'» 
ponte  di  pietra ,  il  migliore  fbrfi  e  più  bello  di 
quanti  ne  fiano  fu  quello  fiume.  Contiene  1002 
perfone,  ed  è  lontano  dalla  Città   miglia  4. 

Prejezzo ,  SS.  Fermo  e  Ruftico  Prep.  della  Pievi 
di  remo  a  Ponente  del  fìumicello  Lefina .  Reità 
da  Ponte  S>  Pietro  poco  dittante,  e  con  eflb  comu- 
nica per  mezzo  di  una  comoda  ftrada  .!  Da  Ber- 
gamo è  dittante  miglia  5  e  mezzo ,  e  comprende 
505   abitanti. 

S.  Gerv.ijìo  Comune  e  Parocehia  fotto  l' invo- 
cazione di  detto  Santo  .  Appartiene  alla  Diocefi 
di  Milano,  e  contiene  490  abitanti»  E'  fitu.tfo  in 
fondo  la  ttrada  che  viene  da  Bergamo  per  via  dì 
Ponte  S.  Pietro  vicino  all'Adda,  dalla  quale  Ci 
patta  nel  Ntviglio,  in  cui  fi  naviga  per  Milano. 
La  iua  dittanza  da  Bergamo  è  di  miglia   1 1  . 

Solza,  S.  Gregorio  Prep»  della  Pieve  di  Terno, 
è  luogo  abitato  da  271  perfone  .  Giacciono  le  fui 
campagne  mila  fponda  orientale  dell'  Adda  %  e  dal- 
la Città  è  dittante  miglia  11  .  Quetto  luogo  è 
memorabile  per  la  nafeita  del  famofo  Bartolameo 
Colleone  ;  e  perciò  anche  al  prefente  gode  molte 
efenzioni  e  privilegi  . 

Sotto  il  monte,  $.  Caio:  Battifta  C  della  Pieve 
di  Terno ,  è  popolato  da  425  abitatori  non  corn- 
prefe  le  Famiglie  fottopofte  alla  Cura  di  Fontanel- 
la .  La  fua  dittanza  da  Bergamo    è    di  miglia  9. 

Smfio ,  S.  Lorenzo  Prep.  della  Pieve  di  Terno  , 
contiene  670  abitanti.  Giace  a  Levante  dell'  Ad- 
da, miglia  io  e  mezzo  lungi  dalla  Capitale» 

Terno  ,  S.  Vittore  Prep.  e  Pieve  da  cui  dipen- 
dono le  Parecchie  di  Carvico  ,  Calufco  ì  Solza ,  Me- 
allago  ,  Sxi/ìo  ,  Bottannco  e    Cerro  ,    Soft»   il  monti , 
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1  cntanella  ,  Brembate  di  /opra,  Boriate  di  (opra ,  Ba- 
rate di  lotto  ,  Madone  >  P 'rej e  zzo ,  Mapello ,  Locate  , 
Filago ,  Ambtvare ,  e  Marne,  Benché  non  com- 
pienda  più  di  ^S  abitanti,  è  non  per  tanto  il 
Comune  Capitale  di  tutta  la  Quadra;  ed  ivi  elì- 
cle il  Direttorio  delle  Manimorte .  Bifogna  però 
avvertire  che  alcune  Famiglie  abitanti  (òtto  la  Cu- 
]a  di  S.  Egidio  di  Fontane/la  entrano  in  quefto  Co- 
mune »  In  vicinanza  di  Terno  fonovi  i  luoghi  di 
Cafgnate  e  la  Torre  verfo  il  Bedefco .  La  ma  di- 
ttanza  da  Bergamo  è  di  miglia  7. 

Villa  d'Adda,  entra  fra  i  Comuni  della  Qua- 
dra  difola  \  ma  i  fuoi  abitanti  riconofeono  imme- 
diatamente r  autorità  del  Commiflario  di  Val  S% 
Martino.  Contiene  1430  abitanti.  Vedi  Parte  Pri^ 
ma  .  Cap.  II . 

§.  8. 

Comuni  di  Pianura  ,e  di  Montagna  ,i  cui  abitanti  ri- 
conofeono immediatamente  li  Giudici  della  Città  . 

Fin  qui  s'è  deferitra  quella  parte  di  Pianura  i 
cui  abitanti  fono  fottopofti  immediatamente  alla 
Giurifdizione  della  Città  ;  ora  convien  parlare  de* 
Comuni  pofti  materialmente  nel  Territorio  di  Pia- 
nura ,  o  di  Montagna ,  ma  che  alla  medefìma  au- 
:orità  vanno  foggetti  egualmente.  Quelli  fono 
rochi  per  verità  ;  ma  pure  rimarcabili  p#r  Ja  lo- 
ro fingolarità . 

Brembilla  S.  Gio:  Laxolo ,  S=  Gio:  Battifta  C. 
della  Pieve  di  Almenno  ,  è  popolato  da  \J\6  abi- 
tanti fparfi  nelle  fue  varie  Contrade.  Oltre  di 
e  ò  fotto    quefto    Comune    entrano   anche  varj  a-* 
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bitant?  delle  Cure  di  S.  Pelegrino  ,  e  di  Berbenno. 
Edo  Comune  entra  fra  il  numero  degli  Efenti 
della  Montagna  .  Brembilla  è  un  luogo  difeofto  da 
Bergamo  miglia  io,  e  S.Gio:  Laxolo  miglia  12;  e 
giacciono  ambidue  Tulle  fponde  del  torrente  Brem- 
billa , 

Brembilla  Vecchia  altro  Comune  efente,  compo- 
fìo  dalla  Parocchia  di  Ubiale  novamente  eretta  P 
anno  1775  col  titolo  di  S.  Bartolameo  della  Pie- 
ve d' Almenno ,  e  dalla  Cura  di  S.  Gotardo  di  CU- 
nezzo  luogo  poffeduto  dal  Conte  Leopardo  Marti- 
nengo .  lì  numero  delle  anime  di  quefte  due  Cure 
è  comprefo  in  quello  di  Sedrina  ed  altre  Pa- 
recchie vicine,  alle  quali  pel  pattato  erano  nel- 
lo fpirituale  (oggetti  li  due  mentovati  luoghi  . 
Ubiate ,  giace  a  Ponente  del  Brembo ,  ed  è  lon- 
tano da  Bergamo  per  la  ftrada  dij  Sedrina  miglia 
9.  Quivi  trovavll  varie  miniere  di  pietre  da  bat- 
ter fuoco  d*  ottima  qualità  ,  e  molto  {limate . 
Clenezzo  ,  giace  fra  1'  /magna  ed  il  Brembo  lun- 
gi dalla  Città  per  la  via  di  Alm>nno  miglia  8. 

Ponteranica,  S.  Vicenzo  ed  AlefTandro  della  Pie- 
ve di  Serìate  ì  contiene  942  abitanti,  non  comprele 
j  8 1  perione  foggette  alla  Cura  di  S.  Salvatore  di 
Rojjano  della  fteffa  Pieve.  Reda  verfo  il  monte 
appena  fuori  del  Circondario  de' Corpi  Santi,  mi- 
glia 3  e  mezzo  lungi  dalla  Città  . 

Selvino ,  SS.  Filippo  e  Giacomo  C  della  Pieve 
di  DoJJena ,  è  luogo  popolato  da  639  abitanti.  E' 
fituato  fui  monti  fra  la  Valle  Brembana  Superiore  , 
e  quella  di  G andino .  Con  tutto  ciò  elfo  non  lolo 
è  civilmente  in  ogni  modo  feparato  dalle  mede- 
lime,  non  riconofeendo  i  fuoì  abitanti  immediata- 
mente altri  Giudici  che  quelli  della  Città;  ma  di 
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più  non  è  nemeno  computato  fra  i  Comuni  del- 
e  Quadre  di  Montagna,  effendo  confiderato  co* 
me  parte  della  Licinia  di  S.  Andrea ,  enfiente  den- 
iro  le  mura  nove  della  Città  medefima  ,  ad  onta 
«.'ella  fua  diftanza  di  miglia  u  a  dritto  cammino 
verfo  Settentrione.  Quefìo  fuo  privilegio  veramen- 
te particolare  è  flato  al  medefimo  concetto  fin 
dalla  fua  origine  in  grazia  del  fuo  primo  fonda- 
tore, che  fu  uno  della  Famiglia  Griggis  ora  Grif- 
fi Cittadino  Bergamafco,  il  quale  effendofi  colà 
rifuggiate  in  tempo  delle  Fazioni ,  volle  iettare  in 
ogni  modo  fempre  unito  alla  fua  Madre  Patria  ; 
ciò  che  fu  a  lui  concefio,  ed  a  fuoi  Difendenti 
confermato,  e  ftabilito  in  feguito  con  immemo- 
rabile confuetudine ,  anche  dopo  crefeiuta  la  po- 
polazione del  Luogo  al  fegno  che  abbiamo  vedu- 
to. 

S  ori  fole ,  SS»  Pietro  ed  Alleflandro  Prepofitura 
della  Pieve  di  Seriate ,  anch' eflo  giace  verfo  il 
monte  fuori  del  Circondario  de' Corpi  Santi.  Vi 
fi  contano  13^5  abitatori  ,  ed  è  lontano  dalla 
Città  miglia  4. 

Tutti  quefti  Comuni  (  eccettuato  Selvino  che  fi 
confiderà  come  luogo  fuburbano  )  fono  efenti  dal- 
le Quadre  di  Pianura ,  e  dalle  Valli  di  Monta- 
gna,  e  fanno  Corpo  da  per  fé  ftefli  feparatamen., 
te  l' uno  dall'  altro . 

Da  quanto  fi  è  finora  oflervato  appare,  che 
fotto  la  Giurifdizione  immediata  della  Città  fi 
contano  99673  abitatori . 


CA- 
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CAPO      IV. 

LUOGHI  DI  PIANURA   SOTTOPOSTI    AD 
ALTRE  GIURISDIZIONI. 

$.     i  . 

Quadra  di  Val  Calerlo . 

LA  ferta  Quadra  della  Pianura  è  quella  di  Val 
Caleppioy  pofleduta  dalla  Famiglia  Conti  di 
Caleppio  a  titolo  di  Contea,  per  concefiione  fatta- 
ne dalla  Repubblica  l'anno  1437  al  Conte  Tra- 
fardo  e  fuoi  Difendenti  ,  in  Feudo  nobile  e 
gentile,  con  la  giurifdizione  omnimoda  nel  civile 
fenza  limitazione  veruna ,  che  la  Famiglia  fuddet- 
ra  gode  pacificamente  di  prefente  ancora ,  tanto 
in  prim'  iftanza  quanto  in  appellazione.  Erta  è 
porta  mila  fponda  dell'  Oglio ,  e  del  Lago  d' Ifeo } 
e  gira  in  circuito  miglia  35.  E'  fertile  d'ottimi 
vini,  grani,  oglio,  e  felvaggiume  ;  ed  è  ben  po- 
polata, comprendendo  9320  abitanti  fparfi  ne' fe- 
guenti  Comuni . 

Adrara,  S.  Martino  Prep.  della  Pieve  di  Calap- 
pio ,  è  Comune  numerofo  di  1425  abitanti.  Giace 
a  Ponente  di  un  piccolo  torrente  che  feende  dai 
ironti  della  Valle,  miglia  20  lungi  da  Bergamo. 

Caleppio ,  S.  Lorenzo  Arcip.  e  Pieve,  a  cui  fo- 
no fubordinate  le  Cure  di  Adrara ,  Credaro ,  Fo- 
rejto  ,  Tagliavo ,  Viadanica  ,  Paratko ,  Sarmco  ,  Villon- 
go ,  e  5  ìerdo.  Quivi  i  .Conti  Caleppi  pofleggono 
un'antico  Cartello,  in  cui  fanno  la  loro  refiden* 
za,  ed  abita  il  Giufdicente  .  Comunica  il  fuo no- 
na» 
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me  alla  Quadra  ;  ma  non  per  ciò  egli  è  il  Co- 
mune in  rutto  Capitale  della  medefima  .  Contie- 
ne 363  abitanti,  e  giace  fulla  via  pubblica  che  per 
Seriate  conduce  a  Bergamo  ,  da  cui  refta  lontano 
miglia  14. 

Credaro,  S.  Giorgio  C.  della  Pieve  di  Caleppio , 
i  cui  abitanti  afeendono  al  numero  di  430  .  Gia- 
ce fra  il  fìumicello  Lndria  e  Y  Ogiw  in  diftanza 
da  Bergamo  di  miglia  15. 

GandozzOy  S.  Simone  C.  m.  in  cui  il  contano 
444  perfone.  Giace  a  Ponente  del  piccol  torrente 
Ludria ,  lungi  da  Bergamo  miglia  16. 

Fore/ìo,  S.  Marco  Prep*  della  Pieve  di  Ca!eppio> 
è  Comune  popolato  da  914  perfone,  e  (U  fitua* 
to  fra  i  monti  ,  ove  nafee  il  torrente  Lndria  ,  mi- 
glia 18  difeofto  dalla  Capitale  della  Provincia. 

Parzanega  ,  S.  Colombano  della  Pieve  di  Preda- 
re >  contiene  345  abitanti;  ed  è  il  Comune  più 
lontano  della  Quadra  .  Refta  fulla  fponda  del  La- 
go à'ifeo^  ed  è  lungi  da  Bergamo  miglia  28. 

Piazza  d'  Adrara  ,  S.  Rocco  C.  della  Pieve  di 
Caleppio ,  è  Comune  abitato  da  257  perfone,  ed  è 
lungi  da  Bergamo  miglia  21  . 

P re dorè ,  S.  Gio:  Battifta  Arcip.  e  Pieve,  a  cui 
fono  fubordinate  le  Parocchie  di  Vtgolo ,  Parzane- 
ga ,  e  Tavernola .  Confifle  la  fua  popolazione  in 
616  perfone,  ed  è  fituato  in  una  punta  di  terra, 
che  qualche  poco  s' avvanza  nel  Lago  d'Jfeo, (ot- 
to quella  che  chiamali  il  Corno  di  Predare ,  che  vi 
s'inoltra  aliai  più.  La  fua  diltanza  dalla  Città  è 
di  miglia  21  . 

S 'amico ,  S.  Martino  Prep.  della  Pieve  di  Calep 
pii,  è  in  parte  il  Comune  capitale  della  Quadra, 
ed  ivi  fi  fanno  li  CongreiTi   Generali ,   e  tutte  le 

Fun- 
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Funzioni  pubbliche  che  alla  medefima  appartengo- 
no .  E' luogo  di  gran  traffico,  attcfa  la  comodità 
del  Lago  fu  cui  giace,  ed  è  celebre  in  tutta  la 
Provincia  pel  fuo  Mercato,  maiììme  di  Biade.  Da 
Bergamo  è  dittante  miglia  18  ,  e  contiene  925  a- 
bitanti . 

'.erolo ,  S.  Filaiìro  di  Villóngù  Prep.  della  Pieve 
di  Caleppio ,  comprende  550  abitanti  .  Rimane  a 
Levante  del  piccolo  influente  Lucina,  lungi  dalla 
Città  miglia  16 . 

Taol:nnQ  ,  S.  Pietro  Prep.  della  Pieve  di  Calep- 
pio ,  è  grotto  Comune  numerofo  di  1342  abitanti. 
La  Tua  dittanza  da  Bergamo  è  di  miglia  13  . 

Tavernola,  S.  Maria  Maddalena  C«  della  Pieve 
di  Predare ,  ita  fulla  fponda  del  Lago  d' Jfeo  a  pie 
dei  monti ,  difeotto  dalia  Città  miglia  25 .  Il  nu- 
mero delle  lue  anime  arriva  a  481   perfone . 

Viadanica ,  S.  Alletta ndro  C,  della  Pieve  di    Ca- 
leppio ,  contiene  618  abitanti     ed    è    pollo   a   Po- 
nente del  torrente  che  feende    da    Adrara,    lungi 
da  Bergamo  miglia   jo. 

Vigolo ,  S.  Maria  Attonta  della  Pieve  di  Predare, 
è  limato  nei  confini  della  Quadra  fra  i  monti  ver- 
iò  il  Lago  d' Jfeo ,  lungi  da  Bergamo  miglia  29. 
La    ma  popolazione  confitte  in  j8o  abitanti. 

Villongo ,  S.  Aileflandro  Prep.  della  Pieve  di  Ca- 
leppio ,  comprende  430  abitatori,  ed  e  lungi  dalla 
Città  miglia  17- 

Quetta  Quadra ,  come  pure  tutte  le  altre  già  de- 
fcritte ,  viene  nel  Coniglio  Generaie  del  Territorio 
rapprefentata  dal  proprio  Sindko  Generale . 
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§.  2. 
Podejìaria  di  Martmengo  • 

MArtinengo  antica  e  nobil  Terra  murata ,  fi! 
Cartello  in  altri  tempi  riguardevole.  Di- 
ftrutto  già  dai  Ghibellini  circa  metà  del  Secolo  XIV  , 
riforfe  novamente  e  florido  divenne  il  ilio  flato 
nel  prcgreifo  del  tempo;  finche  venuto  col  rima- 
mente  della  Provincia  in  potere  della  Repubblica 
fu  in  feguito  a  nome  della  medefima  governato  fé- 
paratamente  da  un  Patrizio  Veneto,  che  ne  por- 
ta il  titolo  di  Podefìà  ,  e  dura  in  carica  32  me- 
li. Quefìo  giudica  nel  criminale,  e  nel  civile  ;in 
prima  iftanza  ,  e  le  caufe  d'  appellazione  fono  de* 
volute  ai  Rettori  di  Brefcia ,  e  non  di  Bergamo . 

Materialmente  fi  può  dire  comprefo  nella    Qua- 
dra di  Calcinate,*  n'è  però   formalmente   e    civil- 
mente feparaio  ,  perchè  gode   il    privilegia  di  eleg- 
gerfi  il  proprio  Deputato ,  che  ha  nel  Configlio  del 
Territorio  ingreflb  e  voto ,  come  li  Sindici  Genera- 
li delle  altre  Quadre.  Qiiefta   Terra,    come   pure 
varie  altre  ancora  del    Bergamafco  ,    potrebbe  per 
verità  in  molte  parti  d'  Italia  ,  e  di  Germania  por- 
tare il  titolo   di    Città  ,   ingiuftamente   prof  ufo    a 
tanti  luoghi    affai   meno    di    quefto  confiderabili . 
Imperciocché  è  fito  ben  fabbricato, e  cinto  di  mu- 
ra, quantunque  dal  tempo  danneggiate.  La  fua  e- 
fìenfione,e  popolazione  è  parimenti  riguardevole, 
arrivando  al  numero  di  2480;  e  convien   confef- 
fare  che  groflb  è  Io  sbaglio  del  Geografo ,  che  dà  il 
titolo  di  Città  alla  Contrada  piccoliflìma  di  Somafca, 
e  tratta  da  piccoli  luoghi  quella  nobiliflìraa  Terra, 
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e  quella  di  Romano  che  padano  tra  le  prime 
della  Provincia -La  fua  iltuazione  è  una  perfetta 
pianura,  e  le  fue  campagne  ftendonlì  dalle  darre 
del  Serio  fino  al  territorio  di  Civedate  .  Nello  fpi- 
rituale  è  governata  quefta  Terra  da  due  Prepojìi  di 
una  iòlaChiefa  parocchiale  ,  fotto  1*  invocazione  di 
S.  Agata  della  Pieve  di  Gin  falba  .  Da  Bergamo  re- 
ità dittante  miglia  1 2  . 

$.  *. 
Podejìaria  di  Romano. 

R  Ontano  è  un  altra  nobiliffima  Terra,  e  molto 
antica  .  Giace  verfo  i  confini  del  Cremonefe 
in  poca  diltanza  dal  FojJ'o  Bergamafco  ;  ed  è  anch' effa 
cinta  di  Mura  e  Folle  all'  antica  ,  con  una    Rocca 
affai  forte  ne'  tempi  antichi  .  Di  dentro  è  ornato  di 
buone  fabbriche;  e  di  fuori  le  fue  campagne  fono  affai 
abbondanti  d'  acque  ,  e  fertili  perciò  di  grani  .  Celebri 
fono  i  fuoi  mercati  di  biade  che  vi  lì  tengono  più  volte 
T  anno  ;ed  è  offervabile  che  i  prezzi  di  tutti  li  grani 
di  quelli  mercati  danno  norma  e  regola  nìCalamieri 
delle  farine  nel  rimanente  della  Provincia.  La  fua  po- 
polazione è  ancor  maggiore  di  quella  di  Martine ngo , 
mentre  arriva  a  2843  abitanti ,  governati  nello  fpiri- 
tuale  da  due  Prepo/ii  in  una  fola  Parocchia  fotto  il  ti- 
tolo di  S.  Maria  Affonta  (ubordinata  alla  Pieve  di  Gèi- 
falba  .  Uno  de'  fudetti  Prepofti  è  prefentato  al  Veico- 
vo  da  una  delle  Famiglie  Martmengo ,  e  1  altro  dal 
Comune  fteffo.  Io  non  mi  fermerò  a  dare  un  detaglio 
della  Storia  di  quelta  riguardevole  Terra  ;  dirò  foltan- 
to  che  oggidì  è  in  uno  (lato  florido,  e  pel  fuocommer- 
zio  , ricchezze,  e  popolazione  è  uno  de' Luoghi  più 
confiderabili  dopo  la  Capitale.  Il  fuo  governo  è  in 
mano  di  un  NobiI  Veneto  che  la  Repubblica  vi  Iipedi- 
fce  ogni  32  me.li  con  titolo  di  Proveditore  ,  e  tPode(là  , 

con 
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con  giurifdizione  civile  e  criminale  in  prima  iftanzà'  j 
devolvendoli  poi  le  caule  in  appellazione  ai  Rettori 
di  Bieicia  ,  come  lì  è  offervato  in  Aiartimngo  . 

11.  fuo  Territorio  e  materialmente  incitilo  nella 
Quadra  di  Calcinate;  ma  civilmente  forma  Corpo  fé  - 
parato  ,  e  manda  il  proprio  Deputato  al  Conliglio  Ge- 
nerale del  Territorio  , come  fi  è  detto  di  Martinengo  . 
Dalla  Capitale  retta  dittante  quefta  Terra  miglia  15  .■ 
IlTerrirorio  di  Romano  ftendeli  fra  quello  di  Marti- 
nengo ,  Cornove  ,  Farra  Oiivand  ,  e  le  Giarre  del  Serio  . 

§•     4< 

Pode/iaria  di'  Lovere  * 

DOpo'aver  fatta  menzione  delle  Podettarie  de/- 
la  Pianura  governate  dai  Nobili  Veneziani  * 
rettami  in  ultimo  luogo  da  parlare  di  quelle  che  ven- 
gono coperte  dai  Cittadini  di  Bergamo  .  La  prima  è 
più  confiderabile  fra  le  fuddette  della  Pianura  è  fenza 
dubbio  quella  di  Lovere  Terra  nobile, e  {ignorile  li- 
mata full'  ettremità  fettemrionale  del  Lago  d*  Jfeo , 
poco  dittante  dal  Tito  dove  X  0 gl'io  dilatando  lefue 
acque  s'ingolfa  fra  i  monti  ,  facendoli   fpaziofo   e 
profondo  Lago .  Fu  ne'  tempi  feorfi  affai  più  confide- 
rabile e  popolata  di  quello  che  oggidì  fi  trovi  ;  mentre 
tarerà  per  1'  addietro  il  fuo  commercio,  popolazione 
e  riehezza  ,  che  aggiunta  la  bellezza  delle  file  fabbri- 
che ,  aveva  piuttofto  afpetto  di  Città ,  che  di  Terra  . 

Con  tutto  ciòeffa  conta  tuttora  191 1  abitanti  forto* 

la  Parocchia  di  S.  Giorgio  della  DioceG  di  Brefcia  .  E* 

residenza  di  un  Podeftà  Cittadino  Bergamafco  che  il 

Maggior  Coniglio  della  Città  vi  manda  con  autorità 

limitatane!  criminale  a  L.     so,  e nel  civile  a  L.  1 000. 

Lefue  derilioni  in  materia  criminale  paffano  in 

appellazione  al  Podeftà  di  Bergamo ,  e  nelle  cofe  civili 

al  Collegio  dei  Giudici  dell»  Città .  Per  quanto  fpetta  li 
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aggravi  pubblici  e  doliti  delle  Quadre,  Loverc  entrv 
per  molti  capi  nel  numero  degli  efenti  ;  ma  nel  rima- 
nente è  considerato  come  unito  alla  Pianura  . 

Non  gode  in  alcun  modo  il  diritto  di  mandare  Sin- 
dtco ,  o  Deputato  al  Configlio  Generale  del  Territorio . 
Ha  varie  Contrade  adiacenti  ,  quali  fono  Plenigo , 
Ranzanigo,e  Fiacanigo ,  La  fua  diftanza  dalla  Ca- 
pitale è  di  miglia  29. 

§.     5, 
Podeftaria  di  Cologno  . 

COlogno  ,  luogo  murato  della  Quadra  di  Mezzo  un 
miglio  circa  dittante  dal  Serto ,  quantunque  non 
comprenda  che  153  abitanti ,  viene  reparatamente  go- 
vernato da  un  Cittadino  Bergamafco  ,  che  il  Maggior 
Conflglio  della  Città  vi  manda  con  autorità  civile  ,  e 
limitata  alla  fomma  di  lire  200  .La  fua  Chiela  pa- 
rocchiale  dedicata  a  S.  Maria  ,  è  governata  da  un  Cu- 
rato fubordinato  alla  Pieve  di  Gbifalba .  Giace  fopra  la 
via  che  toccando  Urgnano  e  Zanga  conduce  alla  Capi- 
tale, da  cui  è  difcotto  miglia  9. 

§.     6. 
Feudi  ài  Malpaga  ,  e  Cavernago  . 

NEi  Confini  della  Quadra  di  Calcinate  verfo  le 
darre  del  Serio  vedefi  la  nobile  Rocca  di  Malpa- 
ga  riftorata  già  da  Bartolamto  Colleone  quando  vi  fa- 
ceva la  fua  refidenza  ,  in  tempo  eh*  era  Generale  della 
Repubblica  .  Erta  è  oggidì  poffeduta  dalla  Famiglia 
Afarttnenga-Colleoni  colla  giurifdizione  civile,  e  con- 
tiene 270  abitanti  fono  la  Parocchia  di  S.  Gio:Batti- 
fta  della  Pieve  di  Ghifalba ,  Juspatrooato  della  Fami- 
glia .medefirr  a  .  La  fua  difìsnza  da:  Bergamo,  e 
di  miglia  7.  Poco  lontano  da  quefìa  trovafi , 

Cavernago,    Cartello    nobilmente    fabbricato  dal 
Conce  Francefco  Martinengo ,  ed  è  abitato  da  252  per. 

fon* 
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fone  nello  fpirituale  governate  da  un  Curato  mercena- 
rio eletto  dalla  Famiglia  fuddetta  .  Anche  quefto  luo- 
go è  dittante  dalla  Città  miglia  7.  Eleggono  i  men- 
tovati Feudataij  il  loro  Giufdicente  ,che  ammini- 
ftra  giurtizia  ad  ambi  querti  due  luoghi ,  e  per  lo 
più  viene  fcielto  dall'  Ordine  dei  Giudici  Collegiati 
di  Bergamo. 

§•     7- 

Feudo  di  Morengo 

NEH*  eftremità  della  Quadra  di  Mezzo  verfo  il 
Serio  y  trovali  Carpaneto  ,  detto  Carnet*  ,  ed  il 
Cartello  antichiflìmo  di  Morengo  porto  nei  confini 
del  Bergamafco  verfo  Mezzodì .  Dell'  uno  e  dell' 
altro ,  anno  la  giurifdizione  civile  e  criminale  il 
Vefcovo  di  Bergamo  ,  e  la  Famiglia  de'  Conti 
Giovanetti  Patrizi  Veneti  .  Il  Vefcovo  prò  tempore 
elegge  il  Podejìà ,  ed  i  Conti  Giovanellt  Io  confer- 
mano .  E'  nfletlìbile  che  quello  Giufdicente  ,  elet- 
to come  fopra  ,  partecipa  i  cafi  criminali  di  mor- 
te immediatamente  ai  Capi  dell'  Eccelfo  ,,  fenza 
dipendere  dal  Reggimento  di  Bergamo . 

Tutti  quefti  fono  li  Comuni ,  e  Terre  della 
Pianura,  in  cui  fi  contano,  come  appare  dalla  pre- 
metta defcrizione,  113837  abitanti  ,  non  comprefe 
le  1726  anime  del  Comune  di  Brambilla  ,e  le  639 
della  Parocchia  di  Selvino ,  che  reftano  nella  Mon- 
tagna . 


Fine  della  Parte  Prima . 
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AVVISO 

DELLO  STAMPATORE, 


MOlte  aggiunte  aveva  preparate  l'Autore    da  inferire 
alla  prefente  prometta  ^Appendice  al  Numero  I.  ma 
varie  ragionevoli  caufe  lo   perfuafero  in  contrario.    Quin- 
di e  che  in  queft'  Appendice  altro    non    fece  che   correg- 
gere la  prima  Defcrizione  in    alcune   minute   cofe  ov'era 
corfo  qualch' errore  di  ftampa  ertenziale,  od  altro   equìvo- 
co, che  in  Opere  di  quella  forta  fono  per   così   dire  ine- 
vitabili.  Egli    avrebbe  voluto  fare  di  più   per   convincere 
in  ogni  modo  il  Pubblico,  che  la  verità  è  l'unico   ogget- 
to che  lo  muove,  e  non  l'interefse  o  l'amor  proprio,  ma 
fpera  di  darne  in  progrefso  prove  più  evidenti  con  unaltr' 
Opera  a  cui  ha  già  porto  mano,  e  che    fé   avrà  vita  non 
mancherà  di  compire,  e  pubblicare   terminata  che   fia   la 
prelente  che  con  ogni  calore  e   follecitudine  fi  va  profe- 
guendo.  Confitte  queft' Opera  novamente  da  lui  ideata  ,   e 
cominciata  in  un --Dizionario  Topografico,  Storico,  Civile, 
ed  Ecconomico  dello  Stato  Veneto.  In   efso  avranno  luogo 
fopra  tutto  le  più  interessanti  cognizioni  che  riguardano  il 
Commercio   attivo   e  partivo,  1'  Agricoltura  delle  Provin- 
cie in  particolare,  li  Peli  e  le  Mifure  diverfe  di  ogni  Luo- 
go, le  Fabbriche,  e  le  Manifatture   d'ogni   Territorio,  le 
Miniere   ed   i   Prodotti   naturali   dc'medefimi,   le  Strade  , 
Fiumi  «  Argini,  e  Ponti,  il  Governo  civile,  ecconomico  ed 
'.cckfiaftico,  leDiftanze,  e  la  diverfità  delle  miglia  d  tut- 
te ie  Provincie  Venete  ragguagliata   ad  una  fola   mifuia, 
e  finalmente  tutto  ciò  che  di  più  utile  gli  verrà  fatto   di 
verificare.  Siccome   però    un'Opera   di    tal    forta  ricchiede 
molto  tempo,  maggior  fatica  e  quello  che  più  importa fpf- 
fe  confiderabili  per  ridurla  a   perfezione,    efsendo   necefss- 
rio  portarfi  fopra  luogo  per  non  rimanere  ingannato ,  co<ì 
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dì  Cafiello,  e  contiene  una  bella  Chiefa,incui 
conferva!!  il  corpo  di  S.  E  Iena. 
„  V .  L  Ifola  di  S.  Erafmo  ,  o  Rafmo  con  un  Forte  ,  e 
,,  VI.  Il   Lido  di  Malamocco  . 
„  Sono  due  miglia  d'Italia  dittanti  deIJa  Città, 
quett'ulrima  è  molto    ttrerta;    ha    però  tra  4  e 
$   nrglia  d'Italia  in  lunghezza,  ed  è  fornita  d' 
un  Fvrte  che  diffende    l'ingrelTo    al  Porto  dell1 
iftello  nome .  .Sulle  fpiagge  di  queft'  Ifola  ritro- 
vanfi  varie  forti  di  conchiglie  ,  di  piante  mari- 
ne,  ed    altri    prodotti    di  Mare.    Vi  fu  antica- 
mente la  Città  Methanaxcum , 
„  VII.  //  Lido  di  Pelejìrina. 
,,  Un'  Ifola    bislunga    che    colle  2  .  Ifole  prece- 
denti ,  e  con  varie  altre  ferve  alla  Città    di  di- 
fefa  contro  1'  onde  del   Mare . 
„  Vili.  Cbiozza  ,  o  Cbioggia  . 
j,  In  altri  tempi  Folta  Clodia ,  un  Ifola  con  u- 
na  piccola  Città  bella  ,  e  ricca    di    popolo  poco 
dittante  di  là  ,  dove  la  Brenta  nuova  entra  nel- 
la Laguna,  li  Vefcovo  è  fubordinato  al  Patriar- 
ca di  Venezia.    Oltre    la    Cattedrale    fonovi    2 
Chiefe  Parocchiali,  4  Conventi  d'uomini  ,  4  di 
„  Donne.  Vi  fono  delle  faline  molto  utili.  Vis' 
„  imbarcano  ordinariamente  tutti  coloro  che    vo- 
„  gliono  andare  a  Roma  .   Imperocché  fui  canale 
„  che  di  qua  conduce  al  Pò  fi  va  fino  al  Villagio 
„  di  Ponte  de!  Lago  Scuro  ,  fituato  fui  Pò  di  rim- 
„  petto  a  Ferrara,  e  di  qui  fi  profegue  il  viaggio. 
,,  Qiiefto  paflaggio  è  rrolto  comodo  e  piacevole. 
;,  L'  altre  Ifole    vicine    a    Venezia    che     inol- 
„  tranfi    più     nel    Mare  ,     non     anno    nulla    dì 
„  notabile  ,  perciò  riporterò    (olamente    alcune   di 
„  quelle  che  fono  fituate  nella  Laguna  fra  la  Città 
„  di  Venezia, e  ia Terraferma .  „  IX. 
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a  IX.  5".  Michele. 

„  Un'  Ifola  piccola  con  una  Chiefa  riguardevo- 
,,  le  che  appartiene  ai  Monaci  Camaldolenfi .  I 
,,  Mercanti  Protettami  di  Venezia  vi  anno  com- 
>,  piato,  e  preparato  un  Cimiterio . 

,,  X.   Murano  . 

,,  Ifola  ricca  d*  abitanti  un  miglio  d' Italia  di- 
>,  ila n re  da  Venezia  ,  ha  il  fuo  proprio  Magiftra- 
M  to  fubj.-Jinato  alla  giurifdizione  della  Città  di 
„  Venezia  .Contiene  15  Chìe/è  dellequali  la  miglio- 
>,  re  è  quella  de'  Domenicani .  In  ifola  euiefta  fono 
„  le  Fabbriche  eccellenti  di  fpecchj  ed  altri  lavori 
»,  di  vetro;  ma  fono  andate  in  decadenza,  dopo 
„  che  in  Franzia ,  ed  in  altri  Paefi  s'è  principia- 
„  a  pittar  fpecchj  di  maggior  grandezza  .  I  Mae- 
5,  ftri  di  quefte  Fabbriche  vantano  nobiltà ,  perchè 
„  dicono  che  il  &è  dì  Francia  Enrico  III.  ve- 
„  dendo  con  piacere  i  lo  o  lavori  ai  elfi  ed  alla 
>,  loro  Pofterità  accordale  la  Nobiltà.  Quefti  con- 
„  tanfi  a  Venezia  nel  numero  de'  Cittadini .  Nel 
„  Palazzo  di  Cornaro  avvi  una  Galleria  di  Pittu- 
„  re  un  pò  meno  lunga  di  un  miglio  d'Italia  ; 
„  ma  non  è  in  linea  retta,  ne  conferva  da  per 
v  tutto  la  medefima  larghezza .  Effa  contiene  gran 
„  numero  di  belle  Pitture;  ma  ha  anco  molti 
„  Quadri  mediocri.  La  raccolta  delle  ftatue,  e 
„  de' Bufti  di  marmo  merita  attenzione. 

„  XI.  L'Jfoìe. 

„  Ed  i  luoghi  piccoli  di  Mazorbo ,  TorcelhClt- 
„  tà  piccola ,  ov'  è  un  Vefcovo  fubordinato  al 
„  Patriarca  di  Venezia  ,  Buratto  ec. 

„  In  Terra  ferma  fono  i  luoghi  feguenti . 

XI f.  Maefìro;  o  Afe/ire  Città  mediocre  di  cui  la 

contrada  è  molto   bella;   perciò   la   Nobiltà  di 

Ve- 
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menti  provenienti  di  Chiozza  non  fi  fa  per  la 
ftrada  delle  navi  che  giungono  dal  Porto  di  Ma- 
lamocco,  mentre  quefte  giungono  a  Venezia  pel 
Canale  di  S»  Servolo,  e  quelli  entrano  pel  canale 
delle  Grazie . 

Pag.  6g.  1  Monafteri  de  Remitani ,  e  Domeni- 
cani di  Chiozza  fono  fopreffi,  e  gli  altri  due  di 
Francefcani ,  e  Cappuccini  tuttora  fuflfiftono . 

Pag.  71.  La  Chiefa  del  Lido  di  Sottomarina  è 
Jufpatronato  del  Comune  unitamente  ai  Canonici 
della  Cattedrale . 

Li  Murazzi ,  che  fi  trovano  primieramente  al 
Lido  di  Sottomarina  ,  furono  incominciati  prima 
verfo  Peleftrina  ,  e  continuati  poi  da  una  parte  e 
dall'altra  del  Porto,  e  vanno  tuttora  profeguin- 
dofi . 

Pag.  72.  Peleftrina.  La  fua  Chiefa  è  Jufpatro- 
nato popolare;  mentre  fi  è  prefo  equivoco  fra  Pe- 
leftrina, e  Povegia ,  la  cui  Chiefa  è  Jufpatronato 
del  Magistrato  della  Giuftizia  Nuova. 

Pag.  73.  C 'abianca.  La  fua  Pa  rocchi  a  è  Jufpatro- 
tronato  dell'  Eccma:  Cafa  Gritti . 

Canal  di  Valle  .  11  Jufpatronato  di  quefta  Paroc- 
chia  appartiene  a  quattro  famiglie  Cittadine  di 
Chiozza  . 

Cavanella  d'  Adige .  La  fua  Chiefa  Parocchialeè 
Jufpatronato  delle  EcciT.e:  Caie  Zufto ,  e  Capello. 

Pag.  8$.  lin.  %.,,  era  fiata  eretta  "  leggiera  fia- 
ta occupata. 

Si  avverte  che  le  diftanze  ajjegnate  non  fono  a  cam- 
mino comune  di  ftrada  ;  ma  bensì  a  dritto  cammino, 
rif errandomi  a  rammagliare  le  une  colle  altre  ,  ed  e- 
mendare  dove  fojfe  corjo  qualche   sbaglio    ne  ricettivi 

articoli  del  indicato  Dizionario  . 
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